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EMERGENZA ACQUA IN SICILIA~
MALUCCIO ANCHE L'EMILIA ROMAGNA
di ADOLFO MARINI
luuu)uiunlunnnlunnnll /mini ulllnnululnnunnnlnunnlmnunulu

I
nsieme alla Sicilia è nel Centro-Nord Italia (dove sta progressivamente av-

viandosi la stagione irrigua) che si stanno registrando le maggiori sofferen-
ze idriche: a segnalarlo è il report settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle

Risorse Idriche.

Il dato più evidente si registra ín Emilia-Romagna, dove tutti principali fiumi
(Savio, Reno, Secchia. Trebbia) sono sotto la media storica mensile e l'Enza ha

addirittura registrato il minimo storico con una portata pari a 3 metri cubi al

secondo. A questa contingenza regionale si adegua anche il fiume Po che, con
un calo del 25% nelle portate, scende al di sotto delle medie di lungo periodo;
a Pontelagoscuro si registra una portata in lieve calo rispetto alla settimana
precedente (-7%). Fanno da contraltare a questi dati le dighe piacentine di

Mignano e di Molato, riempite rispettivamente al 90,8% ed al 96,3°/e della

capacità. Il totale della riserva idrica invasata in specchi lacustri, invasi arti-
ficiali e sottoforma di SWE (Snow Water Equivalent) è diminuito rispetto alla
settimana precedente (-7.7%), ma risulta superiore alla media del periodo
2006-2020 (+41.2%), secondo i dati dell'Autorità del Bacino Distrettuale del
fiume Po.

Analogo a quello emiliano-romagnolo è l'andamento dei fiumi della Toscana:

Arno, Sieve, Ombrone e Serchio hanno portate inferiori alla media di marzo.

Afronte di un calo di quasi il 56°/e nelle precipitazioni sono in discesa anche le

portate dei fiumi piemontesi (Pesio, Tanaro, Sesia, Stura di Lanzo) e valdostani

con l'eccezione della Dora Baltea, che continua a registrare un'ottima perfor-

mance di portata (mc/sec 31.2 contro una media di 5!).

"Il sistema irriguo per ora tiene — commenta Francesco Vincenzi, Presidente

dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Ter-

ritorio e delle Acque Irrigue (ANBI) — ma anno dopo anno cresce l'esigenza
di affrontare in maniera infrastrutturale le evenienze della crisi climatica al

Nord; per questo abbiamo pronti 13 progetti definitivi ed esecutivi per nuovi
invasi, tali da aumentare le disponibilità idriche per oltre 58 milioni di metri

cubi; l'investimento previsto è di circa 477 milioni di euro, capaci di garantire

2.385 posti dl lavoro."

Restano nettamente positive, invece, le altezze idrometriche dei grandi laghi del Nord (complessivamente +16% nel volume invasato) cosi come le portate dei fiumi Adda, in

Lombardia, nonché Adige, Bacchiglione, Livenza, Piave e Brenta nel Veneto, nonostante in febbraio sia piovuto il 35°/° in meno della media (fonte: ARPA Veneto).

Scendendo lungo la Penisola, risultano confortanti le condizioni dei fiumi marchigiani, pur se solo il Tronto risulta in crescita.

In febbraio sono risultate in ripresa le precipitazioni sull'Umbria (sono caduti mediamente quasi 50 millimetri di pioggia); a goderne è l'invaso del Maroggia, che segna la

miglior performance del recente triennio (4,60 milioni di metri cubi su una capacità di Mmc. 5,80).

Nel Lazio restano in media i principali fiumi (Tevere, Liri-Garigliano, Sacco), così come il lago di Nemi, mentre continuano a crescere i livelli del lago di Bracciano e l'invaso

dell'Elvella ha raggiunto il limite massimo (Mmc. 2,75).

In Abruzzo, la zona di Avezzano si conferma la più piovosa della regione. con la diga dl Penne, che segna II record dal 2016: Mmc. 4,49.

Nonostante le recenti piogge, in Campania, dopo tre settimane di quasi totale assenza di precipitazioni, si registrano cali dei livelli idrometrici nei principali fiumi della regione

(Garigliano e Sete, mentre il Volturno tende alla stabilità), scesi dopo sei settimane sotto la media del quadriennio 2017-2020; in lieve ripresa sono i volumi del lago dl Conza

della Campania ed in calo gli invasi del Cilento.

Tornano a crescere le disponibilità idriche della Basilicata (oltre 426 milioni di metri cubi ed un surplus di quasi 156 milioni sul 2020); in costante crescita è anche l'acqua

trattenuta nei bacini della Puglia: circa 268 milioni di metri cubi con oltre 126 milioni in più rispetto all'anno scorso.

Ottima si annuncia la condizione idrica della Sardegna, i cui invasi sono riempiti per oltre il 95%; per trovare una simile situazione favorevole bisogna risalire al 2011 (fonte:

Autorità di bacino regionale).

Resta, infine, preoccupante la situazione della Sicilia in grave crisi idrica e con crescenti aree a rischio desertificazione; a differenza delle altre regioni meridionali (compresa

la vicina Calabria), i suoi invasi registrano un deficit di oltre 150 milioni di metri cubi d'acqua sul già siccitoso 2020.

"Per la Sicilia e necessario un progetto mirato ad evitare una situazione di progressiva insostenibilità per l'agricoltura dell'isola, sempre più penalizzata dai cambiamenti cli-

matici -indica Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - Tale iniziativa, che deve puntare nell'immediato al recupero della piena efficienza dei tanti invasi interriti ed al

completamento degli schemi irrigui incompiuti, deve avere al centro il protagonismo dei Consorzi di bonifica ed irrigazione con il loro ritorno all'ordinaria gestione democra-

tica dopo decenni di commissariamento. Auspichiamo una concreta, quanto sollecita conclusione del confronto avviato con la Regione Sicilia."

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I risultati del progetto
biennale di Università degli
Studi di Milano, Politecnico
di Milano e CREA, che hanno
evidenziato come la parte di
vigneto irrigata con tecniche
di precisione ha consentito
un risparmio idrico medio
ponderato, rispetto a quella
gestita con metodiche
standard, del 17%
in ciascun anno
d'indagine

0

di LUCIO BRANCADORO,~'__

DAVIDE MODINA E DAVIDE BIANCHI
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientati -
Produzione, lerritorio,Agroenergia - UNIM t

Quando irrigare in vigneto,
è una questione di "precisione"

FIGURA 1.
Diverse strategie
per l'adattamento
della viticoltura
ai cambiamenti

climatici.
Modificato da

Quenol et al
(2016) Adapting

viticulture to
climate change

Cambiamento nelle condizioni climatiche

1. Punti critici
L. irrigazione presenta però alcune criticità. L'acqua è in-

fatti una risorsa destinata a diventare sempre più scarsa
e contesa tra l'uso industriale, civile e agricolo, a cui si

aggiunge, all'interno di quest'ultimo settore, anche una competi-
zione tra le diverse coltivazioni. La maggior parte dei territori viti-
coli ha peraltro già ora una scarsa disponibilità idrica da destinare
all'irrigazione, con un approvvigionamento spesso dispendioso
che necessita sovente lo scavo di pozzi o la realizzazione di bacini
imbriferi perla raccolta dell'acqua piovana.
A queste problematiche, legate ingenerale alla risorsa acqua,se ne
sommano altre, più specifiche.Infatti, se l'irrigazione rappresenta
ormai uno standard perla viticoltura del Nuovo mondo, dove il
90% dei vigneti è irriguo, altrettanto non si può dire in generale
per l'Europa e In particolare per l'Italia, dove questa soluzione

I
cambiamenti
climatici
rappresentano una
delle più grandi
sfide che attendono

la viticoltura nei prossimi
decenni.A fronte di previsioni
ancora incerte sulla loro entità
ed impatto, non vi è ormai
alcun dubbio che gli scenari
climatici futuri saranno
diversi da quelli attuali. In
particolare, un differente
regime pluviometrico, ma
soprattutto l'incremento
delle temperature, sembrano
destinati, in diversi areali

FIGURA 2. Percentuale della superficie irrigua
in relazione alla SAU viticola regionale (fonte: 6° censimento

dell'agricoltura, 2010). II Trentino - Alto Adige è la regione con
la maggior percentuale di vigneti irrigati (76%) seguita

da Puglia (59%) e Valle d'Aosta (50%),In coda troviamo invece
Campania (3%),Marche (2%) e Piemonte (0,3%).

A livello nazionale il dato si assesta invece intorno al 26%

è ancora poco. esplorata (Fig. 2). Capita così che i viticoltori si
possano trovare in difficoltà nell'applicazione di questa tecnica, a
causa di una generale mancanza di conoscenze.
Per una gestione ottimale dell'irrigazione sono infatti necessarie
diverse informazioni, che permettano di stabilire una strategia
coerente con gli obbiettivi enologici che si vogliono raggiungere.
Occorre così fissare le soglie di intervento, su cui modulare tem-
pistiche e volumi di adacquamento, tenendo peraltro conto che il
fabbisogno idrico della vite varia sia nel corso della stagione, sia
all'interno degli stessi appezzamenti, in funzione delle caratteri-
stiche dei suoli e della loro orografia. Infine, per quanto riguarda i
disciplinari di produzione, se è vero che tutti ormai ammettono la
possibilità di effettuare l'irrigazione di soccorso, la reale definizio-
ne di questo termine è ancora molto aleatoria.

viticoli, ad aumentare i
fenomeni di stress idrico
severo, con inevitabili
ripercussioni sulla resa e la
qualità delle uve; sullo stile
e la personalità dei vini; e,
nei casi più estremi, sulle
potenzialità viticole dei
territori.
Pare evidente quindi
la necessità di adottare
strategie che aumentino
la resilienza dei vigneti a
questaestremizzazione dei
fenomeni meteorici, come ad
esempio la gestione dei suoli
e della chioma, la scelta del

portainnesto e della forma di
allevamento.
AI contempo è altrettanto
indispensabile valutare
l'opzione di rendere
l'irrigazione in vigneto
come una soluzione a lungo
termine, adatta a livelli
di stress idrica elevato e
che permetta di ridurre la
dipendenza dalle condizioni
atmosferiche, sempre più
variabili, e garantendo anche
nelle annate più difficili il
raggiungimento di standard
qualitativi e produttivi del
vigneto (Fig.I).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Giri di poltrone
GIOVAN BATTISTA BASILE, NUOVO PRESIDENTE DEL CONSORZIO MONTECUCCO
È Giovan Battista Basile (Basile Azienda Agricola Biologica) il nuovo presidente del Consorzio tutela Vini Montecucco. Novità nel Cda. dove entrano Giorgio Patrizi (Tenuta Piani
Rossi). Giampiero Pazzaglia (Collemassari). Claudio Vigni (Società Agricola Mariarine) e Marco Salustri (Azienda Salustri), mentre restano confermati Patrizia Chiari (Tenuta
L'Impostino), Marco Innocenti (Peteglia), Daniele Rosellini (Agricola Campinuovi) e Leonardo Sodi (Azienda Agricola Parmoleto). Gli asset fondamentali del Consorzio restano
la sostenibilìtà (i170% di produzione è biologica). L'unicità del Sangiovese e il territorio del Montecucco e il suo marchio collettivo. "Sono i punti di forza che ci permetteranno di
consolidare il trend positivo registrato negli ultimi anni e rafforzare ulteriormente la presenza nei mercati mondiali, a partire dall'Italia", ha commentato il neopresidente.

2. Irrigazione di precisione

3. Un caso pratico

S
i è recentemente con-
cluso il progetto Nutri-
preciso, che ha visto i

ricercatori dell'università degli
Studi di Milano, del Politecni-
co di Milano e del CREA impe-
gnati in una sperimentazione
biennale (2018 e 2019) sull'irri-
gazione di precisione su diver-
se colture tra cui la vite.
In particolare, nel vigneto og-
getto della prova, di superficie
poco superiore all'ettaro, e si-
tuato nelle colline moreniche
mantovane, è stato progettato
ed allestito un impianto d'ir-
rigazione a goccia a dosaggio
variabile, costituito da settori
irrigui con caratteristiche tec-
niche differenti e gestiti indi-
pendentemente, secondo cri-
teri razionali. Questi sono stati
posti a confronto con un una
gestione tradizionale, ovvero
omogenea sulla superficie del
vigneto e con volumi e turni

basati sull'esperienza del viti-
coltore (Fig.4).
I risultati dell'indagine hanno
evidenziato come la parte di vi-
gneto irrigata, con tecniche di
precisione,ha consentito un ri-
sparmio idrico medio pondera-
to, rispetto a quella gestita con
metodiche standard, del 17% in
ciascun anno d'indagine.
E ancor più interessante ca-
pire come si è venuto a com-
porre questo dato poiché, nel
settore con suolo sciolto è sta-
to distribuito il 21% di acqua
in più, mentre nel settore con
suolo meno drenante ne è sta-
ta distribuita il 56% in meno.A
fronte di questi risparmi di in-
put, non solo di acqua ma an-
che di energia,la produttività e
la qualità delle produzioni dei
due settori con irrigazione di
precisione sono risultate iden-
tiche a quelle ottenute nella
parte di vigneto con gestione

tradizionale. Questo permette
di sottolineare come questa
tecnica abbia consentito di
uniformare le produzioni di
aree con caratteristiche total-
mente differenti mostrando-
così un ulteriore vantaggio di
una corretta gestione della va-
riabilità spaziale del vigneto
(Tabella. t).
Il progetto Nutripreciso si rin-
nova ora con tre nuovi studi ap-
plicativi, Virecli,Sos-Ap e Adam,
che ampliano e approfondisco-
no la tematica di un'irrigazio-
ne del vigneto 4.4 e multifun-
zionale, per trovare il miglior
adattamento di questa pratica
alle esigenze di una viticoltura
sostenibile sia ambientalmen-
te che economicamente e che
permetta di rispondere effica-
cemente ai mutamenti clima-
tici in atto e salvaguardando i
traguardi raggiunti dalla no
stravitivinicoltura.

PROGETTAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO D'IRRIGAZIONE DI PRECISIONE

La realizzazione di un impianto irriguo di precisione prevede un'accurata analisi preliminare delle
caratteristiche orografiche e idrologiche del suolo e della loro variabilità all'interno del vigneto.
Nello specifico caso. questa è stata condotta con tecniche geofisiche di ultima generazione.
basate sull'acquisizione della resistività elettrica del suolo, misura correlata ai principali parametri
fisico-chimici del terreno, che ha consentito di suddividere il vigneto in zone omogenee per
caratteristiche idrologiche del suolo. Questa indagine ha permesso di definire i settori irrigui
del vigneto. ciascuno dei quali realizzato con ali gocciolanti di passo e portata dei gocciolatori
specifici, tali da garantire apporti irrigui commisurati alle differenti condizioni. In particolare il
settore caratterizzato da suoli più sciolti aveva gocciolatori a bassa portata. installati a distanza
ravvicinata, mentre nei suoli più pesanti si é optato per gocciolatori con portate più alte e
maggiormente distanziati tra loro. La gestione si é realizzata con un approccio integrato che ha
tenuto conto delle richieste idriche della coltura nelle diverse fasi fenologiche, dello stato idrico
del suolo, misurato attraverso sonde di umidità poste a due diverse profondità. e dell'andamento
meteorologico. rilevato in loco. L'efficacia dell'irrigazione é stata periodicamente rilevata
mediante il Crop Water Stress Index (Fig. 5), ìndice ampiamente utilizzato per valutazione dello
stato idrico delle colture, che si basa sulla temperatura fogliare corretta con riferimenti che
simulano una foglia ben idratata ed una completamente disidratata.

D
a quanto detto, emerge quindi una forte necessità di ottimizzare l'uso
dell'acqua, sia per la scarsità della risorsa, che per le ripercussioni
che la gestione di questo importante fattore della produzione ha sul-

la qualità delle uve. L'irrigazione di precisione risponde appieno a questa esi-
genza poiché fa dell'ottimizzazione dell'acqua la propria ragione d'essere, In-
fatti, a differenza della tecnica classica, questo approccio si basa sull'apporto
di volumi irrigui differenziati all'interno delvigneto,calibrati secondo le reali
esigenze della pianta. Queste possono infatti variare anche all'interno dello
stesso appezzamento a causa della disomogeneità delle caratteristiche pedo-
logiche e topografiche (Fig.3). La gestione si fonda infine su criteri oggettivi,
come ad esempio lo stato idrico della pianta,l'umidità del suolo e l'andamen-
to metereologico. Questi dati possono essere usati singolarmente, combinati
tra loro in equazioni che simulano il bilancio idrico oppure inseriti all'inter-
no di Sistemi di Supporto alla Decisione (SSD) che, una volta rielaborate le
informazioni, restituiscono dei consigli irrigui.

FIGURA 3. Variabilità dei moli rilevata all'interno
di un singolo vigneto di 4 ha utilizzato per una prova
d'irrigazione di precisione

TABELLA 1. PARAMETRI QUALITATIVI E QUANTITATIVI DELLE UVE ALLA
VENDEMMIA, MEDIA DEI DUE ANNI

Numero grappoli
Produzione per pianta (kg)
Peso medio grappolo c)

Controllo Settore Settore Media ponderata
(Settore l-l) VRT 1 VRT 2 (VRT I + VRT 2)

_®~~~

632900E 632950E 633000E

Homogeneous
zones

t
2
3
4
WSN probes

FIGURA 4. Disposizione dei settori irrigui

FIGURA S. Immagine termica (a sinistra) e nel visibile (a destra) della parete fogliare ed
equazione del Crop Water Stress Index. Per il calcolo dell'indice è necessario rilevare la
temperatura: di un reference asciutto (T dry) che stima le condizioni di massimo stress
idrico della coltura; di un reference bagnato (T wet), che stima le condizioni della coltura
in assenza di stress idrico; della foglia. Lindicevaria da O a 1,maggiore è il CWSI più
marcato è lo stress idrico
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La parola a Squartini

«Determinante
la tutela
del paesaggio»

Zin L" ,r (al 1) Seppu-
re impercettibile e lento è in
atto un cambiamento mor-
fologico della campagna san-
gimignanese anche a seguito
della pandemia. La pandemia
ha sicuramente modificato
molti settori tra questi anche
quello dell'ambiente natura-
le. La guida ambientale Dr.
Bruno Squartini ha afferma-
to che, «la tutela del paesag-
gio in Valdelsa è di fonda-
mentale importanza. Recen-
temente è apparsa sui mezzi
di informazione una rilettura
di una relazione dell'Unesco.
Occorre tutela del paesaggio
rurale, è un patrimonio ine-
stimabile di storia, cultura e
natura che sta soccombendo.
La dichiarazione è forte, ma
tra le tante emergenze locali
rischia di essere inascoltata».
La documentazione diffusa
dalla associazione nazionale
bonifiche e irrigazioni (Anbi)
riferita alla superficie agricola
nazionale utilizzata afferma
che dal 1990 al 2003, si è ri-
dotta del 21%, scendendo da-
gli oltre 15 milioni di ettari a
poco più di 12, con tre milioni
di ettari ingombrati dalla ce-
mentificazione o dai fenome-
ni di abbandono e deserti-
ficazione. «Ad essere sconfitta
- ha continuato Squartini - è
la cultura tradizionale agri-
cola. Ciò per l'abbandono dei
terreni a causa dell'inurba-
mento delle famiglie che ha
colpito le campagne di san-
gimignanesi e della Valdelsa.
Quello che avviene è la mo-
difica ad un uso agricolo di
aree umide e di boschi ad un
uso semi-naturale, quali col-
tivazioni intensive, oppure

artificiale, quali l'edilizia, l'in-
dustria le infrastrutture. Tali
mutamenti, oltre a determi-
nare la perdita permanente e
irreversibile di suolo fertile,
causano ulteriori impatti ne-
gativi, quali frammentazione
del territorio, riduzione della
biodiversità, alterazioni del
ciclo idrogeologico e modi-
ficazioni microclimatiche». E
corretto evidenziare l'impor-
tante ruolo svolto dagli agri-
coltori valdelsani, nel model-
lare l'ammirevole habitat. La
famiglia Fioroni, che gestisce
un importante agriturismo
biologico, tramite i titolari
Renzo e Sara affermano che
«l'economia dell'azienda si è
sviluppata perché ci siamo
specializzati nelle colture bio-
logiche, tipiche e genuine. I
turisti e gli studenti della fat-
toria didattica apprezzano la
semplicità, la familiarità, l'al-
ta qualità dei prodotti della
nostra agricoltura e la bel-
lezza del podere». Così, un
altro agricoltore, Libanio Lu-
cii afferma che, «la tutela del
territorio deve riflettere uno
stile culturale ed economico
assennato. Da questo atteg-
giamento e dalle azioni con-
seguenti ne discende la con-
servazione produttiva del
suolo, la regimentazione delle
acque, la qualità dei prodotti,
lo stile di vita dei lavoratori, la
bellezza turistica del paesag-
gio, la ricchezza agricola di un
intero settore dell'economia.
Occorre un coordinamento di
alto livello».
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Pulizia dei fossati contro le alluvioni
Interventi del Consorzio di bonifica
De Donatis ringrazia l'ente
per i lavori in corso:
«Sono molto importanti»

SORA
In questi giorni il consorzio

di bonifica "Conca di Sora" sta
portando a compimento una se-
rie di opere di manutenzione sul
territorio cittadino.
«Sono lavori che non strappa-

no titoli roboanti, ma sono fon-
damentali per la tenuta del reti-
colo idrico del nostro territorio
periferico - ha detto il sindaco

Roberto De Donatis - Ringrazio
la "Conca" per questo intervento
di pulizia di un fosso di grande
importanza pubblica in zona
San Ciro Pantano. Adesso, pro-
seguendo con lo spirito di gran-
de collaborazione da sempre in-
staurato con il consorzio di boni-
fica - ha aggiunto il sindaco - pro-
seguiremo i lavori con l'elimina-
zione di due strozzature nello
stesso percorso di smaltimento
che risolveremo con pozzettoni
di ispezione, che garantiranno
una manutenzione puntuale dei
nodi cruciali del flusso di smalti-
mento delle acque».. Ecp

© RIPRODUZIONE RISERVATA I lavori di pulizia del fossato

Serena, processo blindato

~m~nd~mm;N
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AREZZO

PRATOVECCHIO

Un milione e mezzo
per la difesa del suolo

-* a pagina 18

Interventi a Poppi, Pratovecchio Stia, Castel San Niccolò e Ortignano Raggiolo
II consigliere Vincenzo Ceccarelli: "Lungimiranza nel puntare sulla prevenzione"

Un milione e mezzo
di lavori in Casentino
per la difesa del suolo
PRATOVECCHIO STIA

MI La difesa del territorio al
centro di una serie di interven-
ti che vedono l'impegno della
Regione anche per il Casenti-

no con quasi un milione e mez-
zo per la sistemazione di alcu-
ne situazioni nel territorio dì
Poppi, Ortignano Raggiolo,
Pratovecchio Stia e Castel San
Niccolò inserite nell'aggiorna-

mento del Documento operati-
vo perla Difesa del suolo. Sod-
disfatto il capogruppo PD in
consiglio regionale Vincenzo
Ceccarelli: "La Toscana conti-
nua ad investire nella difesa

Il consigliere
Vincenzo
Ceccarelli
Sottolinea

l'impegno della
Regione

nella difesa
del sudo

Bonifica
frane
Fondi
stanziati
anche
per
progettare
le opere
da
realizzare

Assessore
Monni
Viene
citato per la
sensibilità
mostrata
nei
confronti
del
problema

del suolo, confermando il suo
impegno concreto contro il ri-
schio idrogeologico e per la di-
fesa del suolo mettendo in
campo quasi un milione e mez-
zo di euro per interventi nel
territorio aretino. E' una rispo-
sta importante che la Regione
riesce a dare ai territori, dimo-
strando non solo l'attenzione
dovuta alle emergenze in cor-
so, che hanno bisogno imme-
diato di risposte, ma anche la
lungimiranza di investire sulla
prevenzione e sulla cura del
territorio". "Con il Dods la Re-
gione definisce finalità e obiet-
tivi per la difesa del suolo -
spiega Ceccarelli -. Al suo inter-
no sono definite le opere idrau-
liche e idrogeologiche proget-
tate o realizzate dalla Regione,
dagli enti locali o tramite i Con-
sorzi di Bonifica. Il piano ap-
provato dalla Giunta regiona-
le, grazie al lavoro dell'assesso-
ra Monni, contiene risposte im-
portanti e attese anche dal no-
stro territorio". Ed Per Poppi il
Dods riconosce la copertura in-
tegrale di 1.069.882 euro per in-
terventi di bonifica e consolida-

mento della frana a San Marti-
no in Trernoleto. C'è poi il fi-
nanziamento al 100% diretto a
Ortignano Raggiolo di 25.576
euro per indagini perla proget-
tazione degli interventi di con-
solidamento frana a Raggiolo.
Per Pratovecchio-Sua previsti
38.571 euro perla progettazio-
ne esecutiva degli interventi di
consolidamento frana a Rices-
sa. Per Chiusi della Verna sono
66.240 gli euro da destinare al
progetto esecutivo per le opere
di bonifica e consolidamento a
Biforco, per il completamento
lotti 2,3 e 4. Infine per Castel
San Niccolò ci sono 18.400 eu-
ro per la Progettazione esecuti-
va degli interventi di bonifica e
consolidamento frana a 11 Ca-
stello. "Con questo documen-
to - spiega la presidente della
Commissione territorio e am-
biente del consiglio regionale,
Lucia De Robertis - sono stan-
ziati su lutto il territorio oltre
21 milioni di euro per la pre-
venzione dal rischio idraulico
e idrogeologico. Voglio ringra-
ziare l'Assessore Monni per la
sensibilità dimostrata".

CORRIERE, ;AREZZO

Vaccini, la Toscana sospende lotto di Astraleneca
l pvkmL-Gnutltdal Lenii gvicainmti eroi' tea Un milione e mezzo

di lavori in Casentino
perla difesa del suolo

Acquedoni , contro le perdite armali
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MARMIROLO

Pozzolo punta ai turisti
In progetto bici grill
e pannelli informativi
MARMIROLO(POZZOLO)

Rendere più attrattivo e acco-
gliente Pozzolo sul Mincio, ac-
crescendone le potenzialità
turistiche anche a beneficio
dei suoi abitanti. Con questo
obiettivo il Comune ha riuni-
to una serie di opere pubbli-
che in un progetto che è stato
candidato al bando regionale
dedicato agli «Interventi fina-
lizzati alla riqualificazione e
valorizzazione turistico-cul-
turale dei borghi storici». In
palio ci sono 30 milioni.

Il progetto per Pozzolo pre-
vede una spesa di 920mi1a eu-
ro, di cui 694mi1a di lavori: in
caso di ammissione l'investi-
mento maggiore sarà a carico
della Regione, con un co-fi-
nanziamento del Comune.

Il sindaco Paolo Galeotti

Nelle aree di intervento
rientrano la riqualificazione
del lungofiume e della ciclo-
pedonale che costeggia l'abi-
tato mediante illuminazione
pubblica, pannelli informati-
vi ed aree sosta con panchine
e cestini; la creazione di un
punto ristoro tipo «bici grill»
con servizi per la manutenzio-

ne delle bici; la riqualificazio-
ne di via Reboline, che colle-
ga il centro storico al parco
giochi, ai campi sportivi e alla
ciclabile passando per la chie-
sa e il polo scolastico; una
nuova veste in termini di pavi-
mentazione, illuminazione,
arredo urbano, segnaletica e
spazi verdi è prevista anche
perle piazze Moro e Martinel-
li e per le vie Roma e Ponte. Il
progetto è stato illustrato in
anteprima ai rappresentanti
delle categorie economiche e
delle associazioni del paese,
per ricevere spunti e suggeri-
menti.
«Nel corso degli anni abbia-

mo già lavorato per la valoriz-
zazione turistica di Pozzolo —
spiega il sindaco Paolo Ga-
leotti — questo progetto trova
radici nel protocollo d'intesa
firmato nel 2016 da Comune,
Parco del Mincio, consorzio
di bonifica e Provincia per la
riqualificazione e valorizza-
zione del paese».

L'esito del bando, che sca-
de oggi, è atteso entro il mese
di giugno.

KAfiAFERRARO

cRIPPgaUlcIFFHENATA
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Se 'manale di informazione e di opinione

Una barriera,
sul Taglio,

per arrestare i
rifiuti

e migliorare
l'intervento
per la loro
raccolta

Barriera In funzione
Sta già svolgendo la sua opera la bar-
riera galleggiante installata in via spe-
rimentale e temporanea sul canale Ta-
glio a Marano dal consorzio di bonifi-
ca per intercettare i rifiuti privati (pri-
ma che confluiscano tutti sul Naviglio)
ed anche provare ad individuare la lo-
ro provenienza (e magari anche i re-

sponsabili).

- 
-.aentemetereners.

Gamba rare  I T4vNà per prendere renderne della CNee

Ingr,e mo-a ropgelaalsl~

.. .......i...
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Pulita la Roggia dei Molini
«Lavoro atteso per 5 anni»
SAN GIORGIO
Dopo 20 anni di attesa la

Roggia dei Molini è stata ripuli-
ta, grazie ad un contributo re-
gionale di 122mila euro. Ne dà
notizia il sindaco di San Gior-
gio della Richinvelda Michele
Leon. «E stato un vero e pro-
prio esempio di burocrazia
all'italiana, visto sono serviti 5
anni di autorizzazioni, ma ora
si sono visti i risultati», com-
mentano il primo cittadino e
l'assessore all'ambiente Susan-
na Fornasier. Ad appaltare
l'opera è stato il Consorzio di
bonifica "Cellina Meduna", che
ne ha curato direttamente la
progettazione e la direzione
dei lavori, e che ha ricevuto il fi-

nanziamento grazie all'interes-
samento diretto del Comune
già nel 2016, essendo un corso
d'acqua di classe 5. I lavori si
stanno svolgendo con la massi-
ma celerità, siè provveduto a li-
berare la roggia dalle tante
piante infestanti cresciute ne-
gli anni come conseguenza
dell'incuria e trascuratezza di
quel tratto, che va dall'abitato
di Cosa fino a sud di quello di
Aurava. La roggia, inoltre, è
stata ripulita e ricalibrata, ri-
dandole un letto corretto perla
sicurezza idraulica. «Era un la-
voro molto atteso - aggiunge
Fornasier -, così come quello
delle fognature sull'abitato di
Domanins, che si innesteranno
in quello di Arzene». (lp)

RIPRODUZIONERISERVATA
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PUMENENGO La Regione Lombardia finanzierà la riconversione dell'area per anni sotto inchiesta della magistratura

La cava abusiva diventerà un laghetto
Nel 2007 le minoranze denunciarono l'inizio degli scavi che portò a processo l'ex sindaco Cecchi poi assolto in appello

PUMENENGO (tgm)La cava abu-
siva diventerà un laghetto fi-
nanziato da Regione Lombar-
dia. Ultimo atto per la cava di
Cascina Malpaga a Pumenen-
go, fatto che scatenò la vi-
cenda giudiziaria che coinvol-
se l'ex sindaco Giuseppe Cec-
chi. Era il 2007 quando le mi-
noranze in Consiglio comu-
nale di allora denunciarono
gli scavi, dando inizio a tutto
l'iter processuale che ha por-
tato all'istruzione di due pro-
cessi. Il primo, dopo la con-
danna a 22 mesi, si è chiuso
nel 2014 con la prescrizione
del reato per l'allora sindaco e
autorizzatore degli scavi Giu-
seppe Cecchi. Il secondo è
arrivato due anni prima, nel
novembre 2012, alla condan-
na in primo grado a un anno
per concorso in abuso edi-
lizio.
La sentenza d'Appello sul

caso della «cava laghetto» è
arrivata nell'ottobre del 2'014
e ha lasciato tutti di sasso, in
paese, dopo che in primo gra-
do l'allora sindaco era stato
condannato a un anno e dieci
mesi di reclusione, poi sospesi
per l'età avanzata dell'impu-
tato. Ora Regione Lombardia
ha finanziato la conversione
della cava in un bacino idrico ,
all'interno di un progetto che
andrà a finanziare altri bacini
idrici nella Bassa.

«In attuazione della legge
regionale stiamo individuan-
do le cave dismesse in Lom-
bardia che potranno essere
convertite in bacini di accu-
mulo dell'acqua, per trasfor-
mare zone improduttive del
territorio in elementi di va-
lorizzazione dell'ambiente e
dell'agricoltura e di preven-
zione del dissesto idrogeolo-
gico. - ha detto l'assessore re-
gionale all'Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi
Fabio Rolfi - Questa opera-
zione costituirà un valido aiu-
to contro le crisi idriche in
alcuni periodi dell'anno». Il
documento riguardante l'in-
dividuazione delle cave po-
tenzialmente convertibili in
piccoli bacini per l'irrigazione
e per la laminazione delle pie-
ne sarà approvato dalla giunta
regionale nelle prossime set-
timane e illustrato in com-
missione Agricoltura.
«Nel primo studio - ha detto

Rolfi - abbiamo individuato 70
cave dismesse potenzialmen-

te idonee alla conversione, per
caratteristiche tecniche ed
esigenze territoriali. Ce ne so-
no 18 prioritarie per l'inte-
grazione della risorsa irrigua e
il miglioramento della difesa
idrogeologica. In alcune zone,
per esempio nelle province di
Pavia, Lodi e Mantova, i bacini
estrattivi dismessi sono stati
riconvertiti in lotti agricoli o in
aree urbanizzate e quindi ora
non sono più disponibili per
nuovi usi». Sono 70 le cave
cessate in Lombardia che ri-
sultano idonee alla riconver-
sione. Sono state individuate
anche le 18 che possono es-
sere considerate prioritarie,
situate nelle province di Bre-
scia, Bergamo e Milano e pre-
cisamente nei comuni di:
Grassobbio, Pontirolo, Corte-
nuova, Dalmine, Treviglio, Pa-
lazzolo sull'Oglio, Castrezzato,
Erbusco (2), Travagliato, Maz-
zano, Calcinato (2), Castrez-
zato, Ossona, Turbigo, Rho,
Cologno monzese.Nella bassa
orientale le due riconversioni
riguarderanno i Comuni di
Cortenova e Pumenengo ap-
punto. Nel Comune guidata
da Gianmario Gatta, il nuovo
bacino idrico sarà il terzo pre-
sente in paese affiancandosi a
quelli già realizzati nella zona
del cimitero e a ridosso della
provinciale. A Pumenengo l'a-
rea interessata sarà quella di
Cascina Malpaga, passata al-
l'onore delle cronache per le
vicende giudiziarie legate al-
l'ex sindaco Giuseppe Cecchi.

«Il lavoro di collaborazione
tra Regione e Anbi è sempre
più stretto e fattivo - ha ag-
giunto Rolfi -. La razionaliz-
zazione della risorsa acqua è
uno dei punti chiave dell'a-
gricoltura del futuro e trovare
metodi innovativi, ecocompa-
tibili ed efficaci di integrazio-
ne idrica è fondamentale. La
Lombardia ancora una volta si
muove in anticipo».
La pianura lombarda è sud-

divisa in 12 Comprensori di
bonifica che coprono una su-
perficie totale di 1'346'000 et-
tari, di cui circa 579'000 ettari
risultano irrigabili. L'approv-
vigionamento idrico viene ga-
rantito principalmente dai
Consorzi di bonifica, che pos-
sono contare su corpi idrici
superficiali per portare acqua
ai diversi distretti irrigui. Le
principali fonti di approvvi-

gionamento sono costituite
dai fiumi regolati (Ticino, Ad-
da, Oglio, Chiese, Mincio), a
cui si affiancano le derivazioni
dai fiumi non regolati, in par-
ticolare Brembo, Serio, Cherio
e Mella.

«Negli ultimi anni - ha os-
servato l'assessore - i periodi
sempre più frequenti di ca-
renza idrica hanno compor-
tato una riduzione dell'acqua
complessivamente disponibi-
le. Alcune aree più di altre
risentono degli effetti della
scarsità di precipitazioni ob-
bligando i Consorzi di boni-
fica a ridurre le portate di-
stribuite e provocando danni
per l'agricoltura". Ora lo stu-
dio preliminare c'è . Il pros-
simo passaggio sarà elaborare
un piano operativo con risorse
e cronoprogramma. Abbiamo
individuato anche 54 cave che
non hanno ancora terminato
l'attività estrattiva, ma che a
breve potranno rientrare in
questo elenco».

L'ex sindaco Giuseppe Cecchí,
coinvolto in una vicenda giu-
diziaria legata all'autorizza-
zione dell'attività estrattiva.

I e cavi „6iisiva diventerà m Lagherro
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L'iniziativa "Un nuovo
socio un nuovo albero".
Mille nuovi alberi nel Gargano

Si è concluso l'intervento di foresta-
zione realizzato nel Gargano in un'area.
all'interno della Città di San 

i 

A

))Giovanni Rotondo... ~6

{ San Giovanni Rotondo } L'iniziativa "Un nuovo socio un nuovo albero" di Coop Alleanza 3.0

Mille nuovi alberi nel Gargano
Si è concluso l'intervento

di forestazione realizzato nel
Gargano in un'area all'interno
della Città di San Giovanni Ro-
tondo, che ha portato alla mes-
sa a dimora di 1.000 giovani
alberi, grazie all'iniziativa "Un
nuovo socio un nuovo albero"
di Coop Alleanza 3.0, che rien-
tra nella Campagna Mosaico
Verde di AzzeroCO2 e Legam-
biente. Il progetto è stato ese-
guito in collaborazione con il
Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano, la cui attività è
stata fondamentale per la sua
realizzazione.

La zona interessata dall'in-
tervento si caratterizza per
essere soggetta a rischio in-
cendio ed erosione del suolo,
eventi che compromettono gra-
vemente il patrimonio ecosiste-

mico di questi luoghi.
Pertanto, si è agito con la

finalità di ripristinare il bosco
post incendio e favorire, allo
stesso tempo, lo sviluppo delle
piante autoctone. Con l'ulterio-
re obiettivo di tutelare la fauna
locale e di ricreare le condizio-
ni ideali per preservare i loro
siti di rifugio.

Di notevole importanza
anche il benefico influsso che
il bosco avrà sugli ospiti del
presidio residenziale sanita-
rio "Gli angeli di Padre Pio",
poiché l'area riqualificata è
annessa alla prestigiosa strut-
tura di riabilitazione, dei Frati
Minori Cappuccini della Pro-
vincia Religiosa di Sant'Angelo
e Padre Pio — Foggia.

Per garantire la biodiversi-

La zona interessata dall'intervento
si caratterizza per essere soggetta
a rischio incendio ed erosione del suolo

tà del progetto e il suo rapido
attecchimento sono state uti-
lizzate diverse specie arboree
autoctone tipiche della zona
d'intervento, coerenti con le
condizioni climatiche e natu-
ralistiche del territorio tra le
quali: la Roverella, l'Orniello o
Frassino minore ed il Bianco-
spino, tutte prodotte e allevate,
utilizzando seme garganico,
nel vivaio forestale del Con-
sorzio di Bonifica Montana del
Gargano.

Uintervento è stato pos-
sibile grazie all'iniziativa di
Coop Alleanza 3.0 "Un nuovo
socio un nuovo albero", nata
nel 2019, che prevedeva per
ogni giovane nuovo socio tra
i 18 e i 25 anni l'impegno del-
la Cooperativa a piantare un
nuovo albero. Sono stati 3.240

i giovani che hanno aderito e
scelto di diventare soci Coop,
per ognuno di questi è stata
prevista la messa a dimora di
un albero. Di questi 3.240 albe-
ri, 1.240 hanno trovato "casa",
nel 2020, nel Parco Naturale di
Cervia e, dopo il Gargano, sarà
la volta in autunno del Parco
del Brenta.

1iniziativa rientra nella
Campagna nazionale Mosaico
Verde, ideata e promossa da
AzzeroCO2 e Legambiente.
Una Campagna nata con lo
scopo di facilitare l'incontro
tra le necessità degli enti lo-
cali di recuperare aree verdi e
la volontà delle aziende di in-
vestire risorse nella creazione
o tutela di boschi permanenti,
come misura di Responsabilità
Sociale d'Impresa.
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Ambiente

Polesine invaso
dalle nutrie
Danni ingenti
Tosatti a pagina 9

«Invasi da 200mila nutrie
Danni a canali e colture»
La denuncia dei consorzi e delle associazioni degli agricoltori:
«Subito l'eradicazione della specie, cabina di regia della Regione»

il fine che ci siamo prefissati. So-
no trent'anni che stiamo portan-
do avanti degli interventi, senza
tuttavia ottenere i risultati spera-
ti. Le nutrie ci sono, si moltiplica-
no, e di conseguenza continua-
no a devastare il nostro com-
prensorio». Ancora negli anni
Ottanta in Inghilterra sono stati
rimossi migliaia di questi esem-
plari, grazie ad uno specifico
piano da 5 milioni di euro. «Chia-
ro che il mondo della bonifica e
quello agricolo necessitano di fi-
nanziamenti adeguati - aggiun-
ge il direttore -. In tal senso an-
drebbe interpellata anche
l'Unione Europea al fine di pro-
porre e finanziare lo studio
scientifico del problema e la rea-
lizzazione delle attività risultanti
dallo studio per il contenimento
della nutria». In realtà una base
sulla quale impostare il lavoro
esiste già: si tratta del piano di
gestione nazionale della nutria.
«Nel documento, predisposto
dal ministero dell'Ambiente e
dall'Ispra - commenta il diretto-
re di Cia Rovigo, Paolo France-
schetti - sono sintetizzati i meto-
di di intervento finalizzati al con-
tenimento delle nutrie». Fra que-
sti, la cattura tramite gabbie o
trappole è il più indicato: rispon-
de ai requisiti di buona selettivi-
tà, efficacia e ridotto disturbo.
Tuttavia, le gabbie, una volta at-
tivate, devono essere controlla-
te da parte di addetti una volta
al giorno nei mesi autunnali e in-
vernali, due volte in quelli più

OCCHIOBELLO

Oltre 22Omila nutrie in Polesi-
ne, danni per mezzo milione
all'anno. I Consorzi di bonifica
Adige Po e Delta Po: «Subito
una cabina di regia unica della
Regione finalizzata all'eradica-
zione totale». Cia Rovigo: «Dan-
neggiamenti ingenti pure alle
coltivazioni». Circa 220mila nu-
trie attualmente in Polesine,
danni quantificabili in mezzo mi-
lione di euro all'anno (ma la ci-
fra è stimata per difetto) alle
sponde e alle arginature, oltre
che ai terreni agricoli. «II proble-
ma va risolto una volta per tutte
coinvolgendo le autorità compe-
tenti - spiega il direttore dei
Consorzi di Bonifica Adige Po e
Delta Po, Giancarlo Mantovani
-. Serve una cabina di regia uni-
ca, possibilmente coordinata
dalla Regione, che abbia un
obiettivo dichiarato: l'eradica-
zione o comunque il conteni-
mento di tali esemplari, in Pole-
sine e in tutto il Veneto». «La ta-
sk force dovrebbe essere forma-
ta da enti preposti come, a tito-
lo esemplificativo, i Consorzi di
bonifica, il Genio civile, Aipo, la
Provincia e le associazioni agri-
cole». A monte «va redatto uno
studio ad hoc da esperti del set-
tore, magari coinvolgendo le
Università, che illustri quali so-
no le azioni concrete da intra-
prendere al fine di raggiungere

caldi. C'è anche la possibilità
dell'abbattimento diretto con ar-
ma da fuoco, sempre da parte
di selecontrollori titolati. «Paral-
lelamente agli interventi di era-
dicazione - prosegue France-
schetti - vanno avviati sistemi
di rapida allerta nel caso di nuo-
ve colonizzazioni. Le nutrie soli-
tamente costruiscono delle ta-
ne vicino agli argini, che cedo-
no in caso di transito dei trattori
e dei mezzi agricoli. Alla perdita
dei raccolti si aggiunge, dun-
que, un pericolo per l'agricolto-
re stesso e per l'intero equilibrio
idrogeologico». Peraltro, hanno
un potenziale riproduttivo mol-
to elevato. La femmina può veni-
re fecondata durante tutto l'an-
no e perfino poche ore dopo il
parto. I piccoli partoriti sono, in
genere, 5 o 6. «Raccogliamo
l'appello dei Consorzi di bonifi-
ca polesani, istituiamo un tavo-
lo composto dagli attori interes-
sati a questa problematica - ana-
lizza - Non possiamo più atten-
dere». Nei mesi passati si era te-
nuto un incontro in prefettura
sulla questione. Nell'occasione
Andrea Medea, responsabile
delle attività tecniche Cia Rovi-
go, aveva rilanciato il tema del-
lo snellimento burocratico "per
velocizzare il rilascio dei per-
messi di contenimento; serve
poi del personale preparato in
grado di intervenire subito, lad-
dove si presenti il problema. Pu-
re nelle aree protette, come i
Parchi, anch'esse potenziali
nuovi focolai».

Mario Tosatti
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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I] direttore della Cia Paolo Franceschetti e, sotto, un argine franato

Rovigo
F;Plallealn Cen.44

Rimborso di 22 euro. Ma lei è morta

II toorw.

grelem..11,Ree

ohiudano
tre swabs
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tivaled.e. eaminun Dale

Occhiobello

Invasi da 200mila nutrie
Danni a canali e colture,,
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i mino
Pavia e il "Parco dello Splendore": II
L'INGEGNER VITTORIO VACCARI PRESENTA IL PIANO CHE PREVEDE INVESTIMENTI PER QUASI 1 MILIONE DI EURO, UNA DURATA DI 3 ANNI E GRANDI LAS

Dl ANTONIO AZzdltdN4

A7ZO1.1N752Ca+eGMULCOIDI

l'IC. Ovvero Piano Integrato
della Cultura, Un piano di ini-
ziative colorati concreto da
ll2mila curo che cvntribuirà
ad anm,eniate il lascino della
città di Pavia e dell'hinterland
e'1'al.lrazione turistica del uo-
stm territorio cani rihuentlo in.
direttamente in modo lesi tívo
alle attività economiche locali.
L'iniziativa sta Iter partire.
Durerà 3 noia. lino al 2023,
Molti gli enti coinvolti. Tra i
quali i cnmani (Pi Pavia, Bel-
gioioso, Certosa di Pavia. il
consorzio di bonifica Est Ticino
Vtllorc'st il muse,, clic t etnico di

il comitato l';ai, I'attà
di Sanl-\gcatioo. La fuor lazlr
ne Teatro Ihaselum. risi onor
superiore'Farmu-lli- l'o -,, J'i
Capofila ciel progo i o sari I a--
~finzione"II Bel Sanilhch'li'
presieduta da IÌingigner l liti,.
rio Vaccini_ Chi è tingcg er
Vaccari' Un personaggio che
sta derliundc m modo disinte-
ressato tempro e passione alla
valorizzazione della c:ilìà ed a
uno dei cuoi simboli.: la mille-
naria basilica di San Michele.
Già capitano degli Alpini e do-
cente di tisica, muggii l:'ita, di-
rettore lavori, collaudatore di
opere e servizi pubblici nel set-
tore ambientale, dovente pri-
ma airrriS Cardano eli Pavia
e all'Univer,ità di Pavia dove
ha ricoperto anche i ruoli di
pov' cicmlc,'GialIIer della facoltà
di ~nonna r direttore del di-
partimento ili ricc-rc-he azic'.n-
dirlù direttore generale della
Provincia di Bergamo e poi
rel ricci' por 2 mimi del 1"cllo.to
13trninneo.
L'ingegnere accetta il no-
stro invito; Io incontriamo
nella sede de "Il Ticino" in
via Meuocchio 9.
Ingegnere, ci illustri que-
sto grande progetto di ini-
ziative culturali e di valo-
rizzazione del territorio
pavese, sponsorizzato da
regione Lombardia, che
provvederà a versare la
mete della cifra totale: cir-
ca 500mila erro.
'Il IIl Piane Integralo della
Culi ur r ha un t tolic "li l'anca
dello pl:.ndore Coinvolge 3
cccrnuni c d ¡III l'i soggetti tra cui
"11 Bel San Michele" che ne è
capofila- E' un'azione per lo
sviluppo del territorio altra-
verso. open• pubbliche e lavcai
Su monumenti c manrifatti
che possano migliorare rat-
t'rtntrvit.a eli P rvra e mettere in
mode un víPlutaio movimento
turistico con ricadute economi-
che pose ive sulla città di Pa-
Via. sui ',DIMMI dì Certosa é
13elgroiovc. In sintesi le terme
previste cono: nella Basilica di
San Michele il n-statali delle
volte e del catino absidale: Per
il cxmritalo di Sanl-agcstmo
scovi a allestimento nell'area
di San Pietro in Citi d'Oro e
rnrzlauvI' promozionali e di
diffusione dell'immagine della
chiesa m ceni ,loro cnstoxlie le
spielie del Dosare della (Ille-
sa e compatirmi) di l'avio coro
giornate eli studi, visite esitia-
te. materiale informativo; il
Comune eli Pavia ha un gran-
de obiettivo cxim la riquidili-
cazione del fossato del castello
Visconteo ed eventi di arte
eccocontempoumea r. come ha ac-
cennato l'assessore alla cultu-
ra di palazzo Mezzabarhs.
Madang'da Smgili. quello di

Vittorio Vaccari (a sinistra) e don Giulio Lunati (Foto Trentani)

nusfunnau' lo eli .o fossimo
in un nurse, allap,'riic il con-
sorzio Est l illore"l ha rüme
obren.ivo li. cedrino rn dilla LIMI-

CSI del Mlmgmno: quello del txr-
nune di o pano il tra-
guardo di s''Iaurare il t .ra
Caro] i co dó eünmeno, u, treno
Irii PaVcc e I Ariosa. iniziative
musicali percorsi guidi ari.
eventi teatrali. giornate di no-
di, mwMre,: la fondazione 'l'da-
nrr Ilucuhroi ha arme cd» ett.í-
vo la dille-cune, col e.ìuema Po-
lieama. coi rnatmi:de audiovi-
sivo sul I'arcro delta splendimi:
il cannone di itelgioicrstr. vullenti-
tato dal sindaca Fabio Zucca. i'
impegnato nel Dille a anelito di
un museo mullinedl.de: la
fondazione Museo Diocesano
del Duomo di Pania è impe-
gnala nella valorizzazione de-
gli aspetti artistici Imati alle
opere presenti m Cattedrale".
Questi sono i principali
protagonisti del progetto.
Ma lei ha parlato anche di

1 uflìrb~ s ~ 11,1 I/ pruc-wrinlr.
17slilwn l,inn°oo,llano dl Slli-

di Sulmnoii la l hc.•nsl dr l'a
vm il ry,n,vrvaluain nnlsicale
Fmn~a, t ii.l2dini di ISIc-ia_ h
li>ndazaune l't'al+` Saalli prcr-ie^

(11.11a dallmrhileJto Lm_i tn'o-

ni. l'associazione l'onuner-
cJ1111I i tli l'íNia CC/I) il SUI, I 11,4-

(11111 l Ido l'Oli. l'ente fiera dei
i na eli di ßelgioinsu e Sarta-u-
nii I Llntvetyita'i della Terza
Età cli l'aaia ecl l'agenzia viag-
gi :Vohtdotu-
L'iniziativa è stata forte-
mente voluta dalla Regio-
ne Lombardia.
"Confermo. Il progetto si arn-
caln m due fasi. La prima pre-
vede un'intensa ,erie di livon.
la seconda un'ira misti fase pmr 
mazionale. In ambedue i casi
la regione  LomLrardìa aauvrre
al 5111 della spesa eontplesai-

Volendo dividere l'investi-
mento economico tra costo
dei lavori e quello relativo

della Torre Civica (Foto Claudia Trentani)

una capillare rete di sup-
porto. Chi è stato coinvol-
to?
"La rete di supporto reciterà
una parte impoi-tantiasima
nella diffusione del messatlgio
che si vuol dare e nella errano-
zinne dal Pano, dello Splendo-
II' Sano coinvolti, tra gli alni
la Camera di Commercio di
Pavia, l'Univemiià degli Sterni,

alla promozione, di quali
cifre parliamo?
"Solo per i lavori nono lamini
S3lmrla cum. Solo tra i lavori
a San Michele eri il recammo
del fossato del castello di tv'r-
tinenza del ll'omone di l'agiti.
parliamo eli r(Hlnnla curo. Per
la comunità pavese à umazio-
ne mollo importante. La cultu-
ra deve diventare un momento

L'abside della Basilica di San Michele (Foto Claudia Trentani)

eqr

•

i, % 2,14ea- ..
•

;se, -.

Un'altra Immagine del fossato nel .
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il Ticiñ'c
grande Plano Integrato della Cultura
)RI NELLA BASILICA DI SAN MICHELE, UN MUSEO EN PLEIN AIR NEL FOSSATO DEL CASTELLO VISCONTEO, ALLA CERTOSA DI PAVIA, ED ALTRI INTERVENTI

Urta parte del fossato del Castello Visconteo (Foto Claudia Tremarti)
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Ilo Visconteo (Foto ClaudiaYrentani)

Le parole del sindaco di Pavia Mario Fabrizio Fracassi

I l'inni ai regna i per In culi tira promossi da Re-
gione Lornhanlin sono una grossa opportuna a
per il nostro territorio. Un'oppnrl unita che ab-
bfamn colto_ Per noi hanno rnpllresenlalo la

e silalila Ili dar Mia a uno visione ricca di po-
Irn/ialn3. un 'Pareo dello Splendore elle leghi
I 'rivi❑ t'erilsa e Ilelgìuìusn in un percorso turi-
,lico-culi tirale comune. eli risi-operi)) di alcuni
del lunghi più r;glpru.nnal ivi 110111,le11t1ltl kxa-
le. P: uil Ivngello elle ha eutnvnllo diversi sog
gelIi In 611,1 rum la filosofia della 'ciliù-lern'ito-

i l cui cmdu 1111 velli l . Cene, eapofila il
-.nn;rzi,ne'H bel San Michele', rhr' rutgrazin.

a l Ieri degli ali  pari iter, elle ,11111 1 ,avvoaSi
1n11111' vanno dai l'unnmi rii l'e-iena o I-ielgim'm..

alla Fondazione Aiuseu iiti rato r Ili l'avia,
Itt'lx -iae tltamo sfati capaci ti, Crear,- dita S1111'1- 

g1:1 r ire ha permesso di porre le premesso indi-

-f" n`,chili per dare concretezza al Ilrucessu dIi
non /,zaziltite che tutti as A'ereÍA aitttl 011111' Nilo

nl,Lvs=itj. Le prima di questi' premesse non po-
ieva che essere il resinarti. Ila quistopuntu di
cima. ahhimnu attente azìuni 111110 ínleressan-

i,. 140 ci  a re qualche esempio pari u'ula unente
significai nu per l'avt=1: I lavori alla Hasilìea di
San Alìchelr N'agi:ioni la cui navata centrale
ospita affreschi di assoluto valore storico, che
abbiamo fnbhlien ntdn'sdedt atei t ere in rilievo. u
quelli a San Pietro in Cinl d'Uro. Rosero li ndee
Tentale por il legame enn Sanl':lgosl imi r con
Pela Inn_ubarda, Non ili luenu gli inierveul i riguardane i uno dei mossimi simboli del-
l'immaginario ',mese: il l lasledlu. In questo ciao la riqualificazione cuneernl• il fus-s;oo_
1'110 1101rsi 1111,1112re 0110 spazio espose tea all'anerlui e in pari icnlerc. il canini inmuen il,
CUOI rade. il verde. l'ilbnninazione. Stimo operazioni gli 1'ip1'i,linlr e abbellimento molto
al tese. elle finalmente verranno pedale a rompimento L 1111 menzionalo solo alcuni
lei Ia111l. i lervenl i rasi possibili dal 1'11 '.'. .11 di la degli ;istmi l i xi resi minimi e GAI laçiúti.
Cuuuanlea. il 1.110 1•11050 del 111'021,1 IO r 1115151 e nella vulonl3 di far emergere la cale lira CO-
111 lini- 1111' unisce. l'nvia. (',riuso r Ilelgioinsu fin dai i empi ;uniche i'n=a che può asserti
faun solo agendo sullo avdoppi, coordinato del territorio: favorendo i collegamenti.
11W1 1.1111u in connulica'ione IO diverse professionalila. ripensando la ricce I.iv ii a. Le ime
i<nuziale a sono enorme. supini rullo se si r:eginmt in un yuncb-n enntpliSSivu- Si consideri
Che's'gl el'avlla110 nn Pa,rut ti0e11II per ivenienl i 11a rulla la 111'nr1111'1k1. 1'i sonoriera •L->
mila si udenti unIl 'Ci ilari. a riti si aggiungono i giovani che frricamatami le scuole su-
periori- l, sl roti uro lei ricerca cahllizzilrttt. inoltre. tiri titenzi-i nazionale e alterna-zio-
naie. I l iM-Filarm pavese e Latro ero un'area eli respiro europeo. 1 collegi, le biblioteche.
i inutili, In i.'erlucn_ il 'astellu Ili Lßelgirlìow: guardando in p rosimi l i, n. al periodo pu-
sl-rtandetn ia_ le oppor) ulula per diventi-ire un punto eli rilerimerdo ltirisi ire 0 finanche
residenziale 1'i soni, lui le, Bisogna perìt lavorarci adosSo. lteusande anche, ;il di la dei
confini cit tallini e si Fingendo alleanze territoriali elle nel mediodungo perintlo. avvml-
Iaggiano 1:01,1 i. Lo alla 1110 farro Ili La legge regionale. ponsata in manioca Ltwgimiran-
le, li, ha reso possibile. euncentendu al progcuu,h avere una disponibihla eli 900 míla
Curo. di esiti 51111 mila regionali- Li stiamo mettendo n frutto-

Mario Fabrizio Fracassi, Sindaco di Pavia

Progetto Ascanio- Pavia è una comunità di "eredità culturale" costituita

da un insieme di persone dee attribuiscono unire ad aspetti specifici

dell'eredità culturale che desiderano sostenere e trasmetterli alle

generazioni future. La Basilica di 5. Michele costituisce una fonte
creda/tu di ricordo, comprensione, Mentita—, coesione, creatività

di pmnwziune a l', rcaseine per
creare nuovo lavoro per i eil.la.
divi e per l'economia i10'iild'.
A proposito di iniziative in-
traprese dagli enti locali
per promuovere Pavia, ri-
cordiamo che la nostra
città alla fine degli anni "60
promosse addirittura la
basilica di San Michele
pubblicando pagine intere

sul Corriere della Sera. Sa-
rebbe ora anche di uscire
dai ristretti schemi promo-
zionali racchiusi sempre e
solo alla città ed alla pro-
vincia di Pavia. San Miche-
le ad esempio é un patri-
monio unico di caratura
internazionale.
"Sì. e cero. lupo' San Michele
falcio sempre riferimento alla

cAatvenztone internazionale di
Faro (cun4é-rtzuoni quadro del.
tonarglro d'Europa r sul valore
delferednà culi arale per la sn
rr<tÀ. appnrvala dal parla-
mento italiano nel 2013, nclr)
che pone nn mutilerai) nl t ,_entra^
h ribenJ.114_41111111E111 belli, CO.
me d San Nlt h l che smaun
paluruuniu Credei, della co-
munità patrimonio  che
non deve essere lnuüatn solo
311 ❑,.lr, geIllTaZ,10111. m:f
e hi. d, e. ',sere uldutit anche
dalle ceni•rnzirrni future. F.
cita: II bene citi- abbiamo rire-
Initi i dai noi-trivelli dobbiamo
lasciarlo ai 111,1n numi i. In-
sonami con i mesta iniziativa
vorremmo interessare Iutta la
Cnrirtiitii ìr al ROVO dclln Splen-

doro II ruolo del IbrOunr dì
l'rni>, r dei suoi calatimi di-
venta dunque mollo mJlxslan-
Ie. Nel a San Michele
si interessò il rumine di l'avia
comprando pagine sul l'nrrie-
re della Sera. ma si ntlerssa-
rlltn grundi }rut rtggnìsl t dell'e-
C0111)111 irì italiana come leindu-
strie Falck che inv'eslïümu sol-
di e diedero in use grnluilo
punliggi Pr'i' rei-Murare la ba-
silicu_ ll piYzz 9.tu p,r Son Nlì-
chelc. ril'eirndom i :111a 1.011v011-
zmme di Falli. ì il progetto

Ascanio _ As,:anin erri il piccolo
figlio di Enea che urötì i'in Trino
con il padre Enea ed il nnnnri
Anchise, un passaggio ideale
delle I:radizvnni tra le varie ge-
nerazioni'.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 17



.

1

Data

Pagina

Foglio

12-03-2021
7IL TIRRENO Grosseto

BONIFICA

Lavori alla rete
contro le perdite
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud al lavoro
a Principina Terra per sostituire la canaletta a
cielo aperto con una canaletta di cemento ar-
mato vibrato. L'intervento rientra nel pro-
gramma di lavori di miglioramento della rete
di distribuzione del sistema irriguo cons orti-
le: un sistema di telecontrollo e automazione
permetterà di migliorare le modalità di gestio-
ne della risorsa idrica, riducendo le perdite.
L'intervento sul canale a Principina Terra tra-
sformerà la canaletta esistente con deflusso
"a cielo aperto" con un tubo a chiuso, per evi-
tare perdite; saranno realizzate opere com-
plementari, per migliori distribuzione e sfrut-
tamento dell'acqua a disposizione.

CC Buoni spesa
per 91tu1lo curo

mi• roarleol nuore

1~~91351:1=2~M

LA
.COsirruzicr,h

4TANINT— í

N,111,1114ii

grri:SF=:

.o.

"4.:C=72 22:rnz.

-.:etmumrtt.k 
:
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Gli interventi saranno realizzati a Chiari (sulla Seriola Nuova) e alla cava di Castrezzato

Consorzio di bonifica Oglio Mella
in azione grazie a un contributo
di 13 milioni di euro dalla Regione
CASiREZZATO (gfd) Un contributo
che cambia le cose, trova soluzioni
e soprattutto, Io fa a costo zero.

Il Consorzio di Bonifica Oglio
Mella, grazie al finanziamento al
100% della Regione Lombardia,
potrà finalmente predisporre due
opere di gestione Idrica. Ma di
cosa si tratta? Un intervento in-
teresserà la Seriola Nuova di Chia-
ri e l'altro progetto, invece, ri-
guarda il Comune di Castrezzato.

Infatti, sono ben 13 i milioni di
euro che andranno al Consorzio
per la realizzazione di opere di

bonifica e irrigazione, di difesa del
suolo e di attività di gestione del
reticolo idrico principale.
Questo è quanto prevede la de-

libera approvata lunedì 22 feb-
braio 2021 dalla Giunta regionale
lombarda guidata dal governatore
Attilio Fontana. Il tutto, però, è
nato su proposta dell'assessore
all'Agricoltura, Alimentazione e
Sistemi verdi, Fabio Rotfi. Insom-
ma, questi soldi sono una vera e
propria boccata di aria fresca.

Gli interventi

In paese è previsto il recupero di una cava
dismessa che sarà riconvertita come
serbatoio ai fini della laminazione delle
piene e di riserva idrica per l'irrigazione.
L'intervento prevede un costo di 380.720,40
euro che arriveranno dal Pirellone

Si tratta di un piano che coin-
volge anche 11 Consorzio con la
programmazione di due interventi.
mirati: la manutenzione straordi-
naria e risezionamento della Se-
riola Nuova di Chiari (tratto iniziale
ml. 650) con un costo di 618.5e4,91
euro e l'attrezzamento vasca di
laminazione delle piene e accu-
mulo ai fini irrigui a Castrezzato.
Un'opera da 380.720,40 euro.

.<l.a prima proposta di Intervento.
che consiste nell'impermeabilizza-
zione della rete, nella regolariz-
zazione dei tracciati, nell'elimina-
zione delle inefficienze idrauliche
di percorso e nella sistemazione dei
manufatti di derivazione è loca-
lizzata lungo un tratto della Seriola
Nuova dove sono state riscontrate
le maggiori criticità in termini di
perdite della risorsa irrigua, rischi
di tracimazioni delle sponde e pro-
blemi di gestione dell'infrastruttura
- hanno spiegato dal Consorzio - E
possibile sostenere che l'intero ba-
cino di utenza del distretto irriguo
"Seriola Nuova di Chiari" pari a
circa 2.357 Na (ettari) potrà be-
neficiare dei vantaggi portati dagli
interventi in oggetto-,.

Il secondo intervento è una vera e
propria novità, infatti prevede il
recupero di una cava dismessa nel
Comune di Castrezzato riconver-

tendola come serbatoio ai fini della
latninazit>ne delle piene e di riserva
idrica per l'irrigazione.
«A tal proposito è stato pre-

sentato in data 4 marzo 2021 il
lavoro che ha individuato in re-
gione Lombardia delle cave di-
smesse idonee per la raccolta e lo
stoccaggio delle acque meteoriche
o di laminazione,; hanno eviden-
ziato.

Gli interventi
«Si tratta di due fondamentali

interventi infrastrutturali a favore
dell'intero comparto agricolo - ha
spiegato Gladys Lueebelli, ct>m-
missariu del Consorziodi Bonifica
Oglio Mella - Trovo all'avanguardia
l'idea direcuperarearee dismesse
ed ahbandonate,rendendole utili
per interventi a favore della si-
curezza idraulica territoriale,.
Immancabile l'intervento dell'ar-

tefice del finanziamento, Fabio Rol-
fi: ,,Tra Regione Lombardia e Con-
sorzi di bonifica c'è piena sintonia e
intenzione di collaborare su diversi
temi - ha spiegato l'assessore
all'Agricoltura. Alimentazione e Si-
stemi verdi di Regione Lombardia -
Con questi finanziamenti verranno
realizzate anche opere innovative
come la vasca di accumulo dell'ac-
qua piovana a Castrezzato. La Re-
gione c'è. Con concretezza e prag-
matismo,,.

Infine, sul tema si è espresso
Ettore Prandini, presidente di Col-
diretti: "La realizzazione di bacini
idrici per l'accumulo di acqua è una
risposta concreta in ottica di pre-
venzione agricola rispetto ai cam-
biamenti climatici e per questo
accogliamo con piacere lo studio
effettuato da Regione Lombardia
sulla riconversione delle ex cave»,
ha spiegato il numero uno della
maggiore organizzazione degli im-
prenditori agricoli a livello nazio-
nale ed europeo.

Federica Gisonna

L'assessore regionale all' Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfl
e Ettore Prandini, presidente di Coldiretti

G>r.ntin di basilica Ogfio Mella
íriatiotte grazie. uncontributo
di 13 milioni di euro dalla litgone ï,-~ 
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I nuovi progetti presentati dall'Assessore Basilio Mangano, dall'areh. Palo Matarozzi e dal responsabile del verde pubblico Stefano Cerea

Nuovi percorsi ciclopedonali nella zona Nord di Treviglio

di Michela Mazzola

Sono stati presentati con una
conferenza stampa i lavori
pubblici, una pista di 150 me-
tri e un percorso naturalistico
di quasi un chilometro, asse-
gnato alla ditta Bergamelli;
presenti sul posto ad esporre
i nuovi progetti l'Assessore
ai lavori pubblici, Basilio
Mangano, l'architetto Palo
Matarozzi e il responsabile
del verde pubblico, Stefano
Cerea. Un percorso di 150
metri immerso nella natura
che da via Frasanini sfocierà
in via Magellano di Treviglio;
è stato presentato, martedì
23 febbraio, nella conferenza
stampa sui lavori pubblici, il
primo e secondo lotto della
nuova pista ciclopedonale
che entro la fine del mese
permetterà ai cittadini della
zona Nord del comune di

usufruirne. Circondata da
alberi ad alto fusto e dotata
di panchine, la pista sarà re-
alizzata in materiale naturale
"frantumato stabilizzato"; lo
spiega l'architetto Paolo Ma-
tarozzi. "La nuova pista sarà
costruita con un materiale
particolare, impermeabile all'
acqua - spiega Matarozzi -
abbiamo ritenuto opportuno
sfruttare questa zona verde,
ceduta al comune grazie
ad un piano integrato, per
metterla a disposizione del
quartiere entro la fine del
mese. Dotata di 8 pali d'
illuminazione pubblica, al-
cuni dei quali sono già stati
posizionati - continua - la
pista, attraverserà due ampi
spazi verdi dalla dimensione
complessiva di cinque mila
metri quadrati. Un progetto
che agevolerà tutta la comu-
nità - conclude - e soprattutto,
permetterà agli studenti della

scuola Mozzi di raggiungere
l'edificio in totale sicurezza
e senza dover passare dalla
strada". Riscoprire e valoriz-
zare il territorio e i percorsi
rurali che possiede è uno dei
principali obiettivi del Comu-
ne di Treviglio, che da anni
si impegna a riqualificare e
arricchire nuove aree verdi
circostanti. "Il potenziamen-
to delle piste ciclabili è un
punto fondamentale per l'
Amministrazione- afferma l'
Assessore ai lavori pubblici,
Basilio Mangano - grazie alla
Bicipolitana, che attualmente
ha già attive quattro linee e a
breve se ne aggiungerà una
quinta - continua - il comune
da anche il via ad un nuovo
percorso ciclopedonale di
quasi un chilometro, già in
fase di avanzamento". Un
percorso naturalistico di 850
metri che da via Pasturana,
passerà dalla Fraz. Geromi-
na sino ad arrivare al bosco

del castagno di Castel Cerre-
to. Riqualificando una strada
campestre già esistente, sarà
sfruttato, inoltre, un piccolo
corso d' acqua di una roggia
dismessa di proprietà del co-
mune che, riempito, diverrà
la sede della nuova pista. Un
progetto dal costo complessi-
vo di 100.000 euro, finanziato
da Regione Lombardia e con
il contributo di Consorzio
di bonifica sarà realizzato
un ponticello che attraver-
serà la Roggia Vignola e
raggiungerà il bosco situato
nella Fraz. Castel Cerreto.
"Un percorso misto, rurale e
ciclopedonale - conclude il
responsabile del verde pub-
blico, Stefano Cerea - che
sarà realizzato in asfalto fine.
Grazie alla ditta Bergamel-
li, alla quale sono già stati
consegnati i lavori, possiamo
dare il via al progetto con l'
inizio della primavera e avrà
una durata di massimo 120
giorni per terminare l' opera".
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Grosseto

PRINiCIPINA

Consorzio di bonifica
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Acqua: bollette da 60miIa giuro
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La Spezia

Pulizia delle sponde del Lunense
Lungo tutta la pista ciclopedonale

Tagli di piante, pulizia
dalla erbacce sono alcuni
degli interventi messi in atto

SANTO STEFANO MAGRA

Le sponde del canale Lunense
da qualche tempo hanno modifi-
cato la propria funzione. L'aper-
tura della pista ciclopedonale
che da Santo Stefano Magra
porta, attraverso i territori di Sar-
zana, Castelnuovo Magra fino a
Luni, comporta la frequentazio-
ne di tantissimi camminatori e
per questo è cresciuta l'attenzio-
ne al decoro da parte del gesto-
re. Il consorzio di bonifica nei
giorni scorsi così ha provveduto
a ridisegnare il quadro nella zo-
na di Ponzano tagliando le pian-

te spontanee e l'erba cresciuta
lungo gli argini contribuendo a
restituire un aspetto esteriore
gradevole. Un intervento, quel-
lo previsto dal consorzio presie-
duto da Francesca Tonelli (foto)
e diretto da Corrado Cozzani,
che verrà ripetuto anche nelle
zone di Castelnuovo Magra, Lu-
ni e nel tratto del canale che
transita nel Comune di Fosdino-
vo.
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Massa Carrara

Lunigiana

Alunni "reclutati" per ripulire corsi d'acqua
La pandemia non ferma il progetto di educazione ambientale del Consorzio di bonifica: via al concorso sulle giornate ecologiche

LUNIGIANA

La pandemia non dà tregua. E
anche i lavori didattici caratte-
rizzati dalle uscite degli studen-
ti in luoghi aperti, a stretto con-
tatto con la natura, finiscono in-
scatolati su tablet e computer. È
quanto accade all'edizione
2021 del concorso «Caro fiume
parlami di te: delle tue acque,
dei tuoi pesci, dei tuoi fiori» de-
stinato alle classi delle scuole
medie e superiori del compren-
sorio. L'iniziativa di educazione
ambientale che, lanciata nel
2014 dal Consorzio 1 Toscana
Nord, ogni anno vede la parteci-
pazione di migliaia di studenti
di una settantina di classi spar-
se tra le scuole dell'appennino
pistoiese, delle pianure del Bien-
tina, delle coste della Versilia e
dell'area apuana, delle pianure
lucchesi e della valle del Ser-
chio. Sino ad arrivare a quelle
della Lunigiana.
«Restiamo convinti - spiega in
una nota il presidente del Con-
sorzio Ismaele Ridolfi - che la
modalità online, per quanto indi-

Una giornata ecologica organizzata dal Consorzio con i bambini delle scuole

spensabile in questa fase, non
potrà mai sostituire le meravi-
gliose sensazioni del contatto
delle mani con l'acqua fresca
dei fiumi, del calore del sole du-
rante le passeggiate lungo gli ar-
gini, del profumo dei fiori. Sen-
sazioni queste che ci auguria-
mo tutti di poter presto di nuo-
vo condividere in piena sereni-
tà».

L'alternativa sarebbe stata an-
nullare l'edizione 2021, scelta
ancora più in contrasto con gli
intenti del progetto. «L' obietti-
vo per noi strategico - spiega Ri-
dolfi - è quello di avvicinare le
scuole al territorio, attraverso la
creazione di un legame di nado-
zionen tra i ragazzi e il corso
d'acqua studiato. Un'esigenza,
questa, che in un periodo così

difficile per tutti, e ancora di più
per gli studenti, reputiamo anco-
ra più importante».
Coadiuvate anche dagli esperti
del Consorzio, disponibili per le-
zioni online, consegna di carti-
ne, materiali e di quanto altro
necessario, le classi anche que-
st'anno sono chiamate a prepa-
rare elaborati sui corsi d'acqua
e laghi del proprio territorio. Li-
bera la scelta del linguaggio, an-
che il più originale. Vanno bene
testi, video, disegni, ricerche,
canzoni, storie e leggende lega-
ti a un fiume, un corso d'acqua,
un lago, un elemento naturale
della propria zona. Per sottoli-
neare, in particolare, le peculia-
rità delle specie ittiche che lo
abitano, di flora e di fauna, di
eventuali racconti che lo riguar-
dano oltreché, se conosciute,
delle attività del Consorzio che

LINIZIATIVA

Sfida tra gli elaborati
di medie e superiori
In palio un premio
da mille euro

vi vengono svolte. Gli elaborati
saranno poi valutati da una com-
missione. I più significativi (uno
delle medie e uno delle superio-
ri per ciascuna area del com-
prensorio) saranno premiati
con un contributo di mille euro.
Se, poi, l'emergenza sanitaria lo
permetterà, gli alunni potranno
partecipare alla manifestazione
del Consorzio "Il sabato dell'am-
biente": la pulizia partecipata
degli alvei da rifiuti e plastiche
che l'ente consortile organizza,
con numerose associazioni,
ogni ultimo sabato del mese.
Infine, arrivata alla sua conclu-
sione, prevista a fine primavera,
anche quest'anno l'iniziativa
confluirà nella settimana della
bonifica promossa da ANSI na-
zionale per la promozione e co-
noscenza di tutti i Consorzi di
bonifica d'Italia. Le iscrizioni so-
no aperte fino al 15 marzo. Per
aderire o ricevere ogni altra in-
formazione, basta scrivere a di-
dattica@cbtoscananord.it. Il re-
golamento del concorso è con-
sultabile sul sito dell'Ente,
www.cbtoscananord.it

Alina Lombardo
Y✓ RIPRODUZIONE RISERVATA

Alunni "reclutati" per ripulire i corsi d'acqua

AI muro del cimiero sta cedendo
Rischia di crollare le cappelle,
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CONSORZIO DI BONIFICA

Le prime richieste
di irrigazione anticipata
E già iniziata con il primo
marzo l'irrigazione antici-
pata da parte del Consorzio
di Bonifica "La Pianura".
Visto anche il periodo di

poche precipitazioni che si
sono avute nelle ultime set-
timane e in presenza di esi-
genze di determinate colti-
vazione che hanno bisogno
in questa fase di acqua, a pa-
gamanto viene garantita
l'irrigazione ad ettaro da
parte del consorzio ferrare-
se.

La stagione irrigua rego-
lare dovrebbe partire il 21
aprile, come da regolamen-
to, salvo diverso andamen-
to climatico, che come lo
scorso anno ha portata ad
anticipare di 20 giorni la sta-
gione irrigua da parte del
consorzio.
Sono già pervenite intan-

to le prime richieste di irri-
gazione anticipata soprat-
tutto per le coltivazioni di
orticole. 

3AIPFMLIZIONEMERVAIA

Economa e Lavoro 
Cortfeonsumatoti certifica
e il predelle è "garantito- •
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Spino Roggia Bontempa
Addio agli allagamenti
Esonda tra le case, sarà messa a regime grazie a 600 mila euro di Stato e Regione

SPINO D'ADDA Il tratto
che passa tra le case, par-
tendo dal parco Rosselli e
scendendo poi in via Quaini,
da anni è soggetto a eson-
dazioni, episodi purtroppo
aumentati non di poco, a
causa delle bombe d'acqua
delle ultime estati. Precipi-
tazioni estreme che vanno
regolarmente ad ingrossare
anche il corso della roggia
Bontempa.
Negli anni scorsi il Comune
ha realizzato una deviazione
che convoglia l'acqua in una
seconda roggia, utile in pe-
riodi di forti piogge. Pur-
troppo non basta. «Con i
600 mila a disposizione le

Il vicesindaco
Enzo Galbiati
e la roggia
Bontempa

che
attraversa

il paese
e che in alcuni
casi esondava

allagando
scantinati

delle
abitazioni

cose cammano - prosegue
Galbiati - aver ottenuto
questi finanziamenti ci con-
sentirà di intervenire con
opere di messa in sicurezza
e rifacimento di argini che
metteranno fine al proble-
ma». I tempi per i lavori non
si annunciano però brevi.
Per un'altra estate decine di
residenti della zona più col-
pita dagli allagamenti do-
vranno ancora fare i conti
con le tracimazioni della
roggia: l'unica speranza è
che non ci siano eventi at-
mosferici estremi come
l'anno scorso, quando una
tromba d'aria devastò mez-
zo paese sul finire del mese

di luglio. Tra la fase proget-
tuale e la successiva gara
d'appalto, è probabile che il
cantiere si possa aprire en-
tro la fine dell'anno, così da
avere le opere idrauliche e
gli altri interventi conclusi
per l'estate 2022. Questo fi-
nanziamento va ad aggiun-
gersi ai 100 mila euro di la-
vori per mettere a regime
un'altra roggia che scorre in
paese: quella del Prete, nella
zona a est dell'abitato. An-
che in questo caso verranno
risolti i problemi legati agli
allagamenti di strade e cor-
tili. La fine di un incubo per i
residenti di via Norvegia. Da
anni il canale è soggetto a

esondazioni. Il cantiere do-
vrebbe partire entro fine
marzo. Fanno fronte comu-
ne l'amministrazione e il
consorzio di bonifica Dugali,
Naviglio, Adda e Serio (Du-
nas), con cui l'ente di piazza
XXV Aprile è convenzionato
per la gestione del cosiddet-
to reticolo idrico minore. La
Regione ha assegnato al
progetto (di cui si sono oc-
cupati i tecnici del consor-
zio) 50 mila euro di finan-
ziamento. Altri 30 mila li ga-
rantisce il Dunas stesso,
mentre il resto, ovvero 20
mila euro, sono stati messi a
budget dall'ente di piazza
XXV Aprile.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Spino Roggia Bontempa
Addio agii allagamenti

SELEZIONATI PER VOI NEL CREMASCO:

l ~ ~e~ t.mol
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PROSPETTIVE

DI CANTERI

MARMIROLO Riqualificare le
aree pubbliche dell'abitato di
Pozzolo sul Mincio e recu-
perare il rapporto tra il borgo e
il fiume. Sono queste le li-
nee-guida del progetto che il
Comune di Marmirolo ha scel-
to di candidare nell'ambito del
bando regionale dedicato agli
'Interventi finalizzati alla ri-
qualificazione e valorizzazio-
ne turistico-culturale dei bor-
ghi storici" i cui termini sca-
dranno sabato 13 marzo
2021.

Il progetto presentato
dall'amministrazione guidata
dal sindaco Paolo Galeotti
prevede una spesa progettuale
pari a 920mila euro, 694mila
dei quali per i lavori. Come
previsto dal bando. in caso di
ammissione l'investimento
maggiore sarà a carico di Re-
gione Lombardia con un co-li-
nanziamento da parte del Co-
mune di Marmirolo.
Gli interventi pianificati

dall'Ente locale abbracciano
un ipotetico percorso ad anello
che contempla sia il centro
abitato di Pozzolo sul Mincio
che la limitrofa area che corre
lungo il corso del fiume e la
ciclabile Mantova-Peschiera.
L'insieme degli interventi pia-
nificati ha lo scopo di incen-
tivare la riscoperta e la va-
lorizzazione della realtà del
borgo rurale di Pozzolo sul
Mincio, sia da parte degli abi-
tanti del luogo che da parte dei
visitatori esterni. Soprattutto,
mira a ricreare quel legame tra
il borgo storico e la risorsa
naturale del fiume Mincio che,
oltre- a offrire paesaggi na-
turalisti unici, ha contribuito
nei secoli allo sviluppo della
borgata stessa.

Riqualificazione del lungo-
fiume e della ciclopedonale

Il progetto prevede l'instal-
lazione di un impianto di il-
luminazione a basso impatto
visivo per il tratto di Man-
tova-Peschiera che costeggia
l'abitato di Pozzolo. con col-
legamento fino all'area camper
al line di rendere maggior-
mente fruibile quest'ultima. E
prevista l'individuazione di
piccole aree di sosta a be-

Pouolo meta turistica:
il Comune in cerca di 92Omila
euro per la riqualificazione
Il progetto è stato candidato nell'ambito del bando di Regione
Lombardia i cui termini scadranno sabato 13 marzo 2021

m77-
"Carte in regola
per ottenere i fondi"

~

MARMIROLO «II progetto -
spiega il sindaco Paolo Ga-
leotti - ha due presupposti
alle spalle. I] primo c che nel
corso degli anni abbiamo già
lavorato per la valorizzazione
turistica di Pozzolo sul Min-
cio e questo nuovo progetto
trova le radici in un proto-
collo d'intesa firmato nel
2016 da Comune di Marmi-
rolo, Parco del Mincio, Con-
sorzio di Bonifica e Provincia
di Mantova per la riqualifi-
cazione e valorizzazione del
paese. fl secondo è che il
bando promosso dalla Regio-
ne si presta a interventi su
borghi con le caratteristiche
come quelle che Pozzolo può
vantare per numero di abi-
tanti e vocazione turistica».

Si vuole creare
ki il legame tra il

borgo storico e la
risorsa naturale
del fiume Mincio
che, ha
contribuito allo
sviluppo della
borgata stessa

ks/ Un ipotetico
percorso che
contempla il
centro abitato e
l' area che corre
lungo il Mincio
e la ciclabile
Mantova-
Peschiera

nelicio di pedoni, ciclisti e
pescatori che vadano a creare
un sistema omogeneo e or-
dinato e che disincentivi so-
luzioni improvvisate e inade-
guate. Si prevede l'inserimento
di nuovi elementi di arredo
urbano quali panchine, cestini,
etc, nonché di adeguata se-
gnaletica per orientare i fruitori
e fornire informazioni sulle
attività presenti in paese.

Nuovo infopoint e area ri-
stori lungo la ciclopedonale

fl percorso ciclopedonale è
una risorsa importante per
P072010 sul Mincio. Alfine di
incentivare le soste in paese,
l'ipotesi di sfruttare le poten-
zialità dell'area sportiva in-
dividuando elementi di utilizzo
comune, come ad esempio la
creazione di un punto di ristoro
(esempio un "bici grill") per
ciclisti, sportivi, amanti delle
passeggiate, etc. Contestual-

mente, potrebbe sorge un in-
fopoint con annesso punto di
servizio per le biciclette dotato
di pompa e di strumenti adatti
per piccole manutenzioni e ri-
parazioni. Pozzolo si trova in
posizione di sostanziale equi-
distanza tra Mantova e Pe-
schiera.

Riqualificazione dei per-
corsi adiacenti al parco
Un punto cruciale del pro-

getto consiste nel potenziare i
collegamenti tra il percorso del
lungofiume (ciclopedonale) e
quello del centro abitato (pre-
valentemente automobil isti-
co). I percorsi, che corrono
sostanzialmente in parallelo,
sono connessi da tre strade
trasversali in parte già riqua-
lificate in tempi recenti. L'in-
tenzione è di dare risalto e
valorizzare il percorso più uti-
lizzato e centrale, ovvero quel-
lo che tramite via Reholine

II sindaco Pa nlo Galeotti

INTERVENTI

La foto mostra
quali siano
gli interventi
che il Comune
vorrebbe
realizzare

attraversa l'area sportiva. si
inoltra verso le scuole e la
chiesa fino ad arrivare in piaz-
za Aldo Moro. Contestual-
mente, sarà necessario riqua-
lificare anche le strutture lu-
dico-ricreative esistenti e le
limitrofe aree verdi.

Riqualificazione delle piaz-
ze Moro e Martinetti e degli
spazi pubblici

Il rilancio in chiave turistica
del paese passa anche attra-
verso il restyling dei suoi luo-
ghi centrali. In tal senso è
prevista la riqualificazione de-
gli spazi pubblici del centro
abitato: piazza Moro. piazza
Martinelli, via Roma, via Pon-
te e gli spazi limitrofi sono alle
scuole e all'area sportiva. Nel
progetto è previsto un ristudio
organico di pavimentazioni, il-
luminazione,_ arredo urbano,
segnaletica, spazi verdi e al-
berature.
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L'ALLARME

Più nutrie che persone
"gli argini sono a rischio

bisogna eliminarle"

AMBIENTE

D A pagina io

In Polesine ci sono circa 22omila esemplari: danni per almeno mezzo milione l'anno

Quasi più nutrie che persone
Pericolo per il sistema idrogeologico e perdita del raccolto. "Ora basta, bisogna eliminarle"
ROVIGO - Sono circa
22omila le nutrie presen-
ti attualmente in Polesi-
ne, a fronte di 23imila
residenti umani.
Questi roditori, però,
creano danni quantifi-
cabili in mezzo milione
di euro all'anno (ma la
cifra è stimata per difet-
to) alle sponde e alle ar-
ginature, oltre che ai
terreni agricoli. "Il pro-
blema va risolto una vol-
ta per tutte coinvolgen-
do le autorità competen-
ti - spiega il direttore dei
Consorzi di Bonifica Adi-
ge Po e Delta Po, Gian-
carlo Mantovani - serve
una cabina di regia uni-
ca, possibilmente coor-
dinata dalla Regione,
che abbia un obiettivo
dichiarato; l'eradicazio-
ne o comunque il conte-
nimento di tali esempla-
ri, in Polesine e in tutto
il Veneto".
"La task force - continua
- dovrebbe essere forma-
ta da enti preposti quali,
a titolo esemplificativo
ma non esaustivo, i Con-
sorzi di bonifica, il Genio
civile, Aipo, la Provincia
e le associazioni agrico-
le".
A monte, però, "va re-
datto uno studio ad hoc
da esperti del settore,
magari coinvolgendo le

Università, che illustri
quali sono le azioni con-
crete da intraprendere al
fine di raggiungere il fi-
ne che ci siamo prefissa-
ti". A sua detta, "sono
trent'anni che stiamo
portando avanti degli in-
terventi, senza tuttavia
ottenere i risultati spera-
ti. Le nutrie ci sono, si
moltiplicano, e di conse-
guenza continuano a de-
vastare il nostro com-
prensorio" .
Ancora negli anni Ot-
tanta in Inghilterra sono
stati rimossi migliaia di
questi esemplari, grazie
ad uno specifico piano
da 5 milioni di euro.
"Chiaro che il mondo
della bonifica e quello
agricolo necessitano di
finanziamenti adeguati
- aggiunge lo stesso di-
rettore - in tal senso an-
drebbe interpellata an-
che l'Unione Europea al
fine di proporre e finan-
ziare lo studio scientifico
del problema e la realiz-
zazione delle attività ri-
sultanti dallo studio per
il contenimento della
nutria".
Relativamente alla ste-
sura del programma, in
realtà, una base sulla
quale impostare il lavoro
esiste già: si tratta del
Piano di gestione nazio-
nale della nutri. "Nel do-

cumento, predisposto
dal ministero dell'am-
biente e dall'Ispra - com-
menta il direttore di Cia
Rovigo, Paolo France-
schetti - sono sintetizza-
ti i metodi di intervento
finalizzati al conteni-
mento delle nutrie stes-
se".
Fra questi, la cattura in
vivo tramite gabbie o
trappole è il più indica-
to: risponde ai requisiti
di buona selettività, effi-
cacia e ridotto disturbo.
Tuttavia, le gabbie, una
volta attivate, devono
essere controllate da par-
te degli addetti autoriz-
zati una volta al giorno
nei mesi autunnali e in-
vernali, due volte al dì in
quelli più caldi. Vi è an-
che la possibilità dell'ab-
battimento diretto con
arma da fuoco, sempre
da parte di selecontrollo-
ri titolati.
"Parallelamente agli in-
terventi di eradicazione -
prosegue Franceschetti -
vanno avviati sistemi di
rapida allerta nel caso di
nuove colonizzazioni. Le
nutrie si muovono in
maniera subdola. Solita-
mente costruiscono del-
le tane vicino alle argi-
nature, le quali, inevita-
bilmente, cedono in ca-
so di transito dei trattori

e dei mezzi agricoli in
generale. Alla perdita
dei raccolti si aggiunge,
dunque, un pericolo per
l'agricoltore stesso e per
l'intero equilibrio idro-
geologico".
Peraltro, hanno un po-
tenziale riproduttivo
molto elevato: la femmi-
na può venire fecondata
durante tutto l'anno e
perfino poche ore dopo il
parto. I piccoli partoriti
sono, in genere, 5 o 6.
"Raccogliamo l'appello
dei Consorzi di bonifica
polesani, istituiamo un
tavolo composto dagli
attori interessati a que-
sta problematica - ana-
lizza - non possiamo più
attendere".
Nei mesi passati si era
tenuto un incontro in
prefettura sulla questio-
ne. Nell'occasione An-
drea Medea, responsabi-
le delle Attività tecniche
Cia Rovigo, aveva rilan-
ciato il tema dello snelli-
mento burocratico "per
velocizzare il rilascio dei
permessi di conteni-
mento; serve poi del per-
sonale preparato in gra-
do di intervenire subito,
laddove si presenti il pro-
blema. Pure nelle aree
protette, come i Parchi,
anch'esse potenziali
nuovi focolai".
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Danni rilevanti
Sopra, le conseguenze della
presenza delle nutrie
nell'ambiente polesano. A
lato, il direttore dei Consorzi di
bonifica Giancarlo Mantovani
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Rischio idraulico e uso di suolo
i temi caldi sul nuovo ospedale
In consiglio comunale seconda
delle tre sedute sulla variante
per l'area scelta come sede

Betty Paraboschí

PIACENZA
t iI fiato non mancava, ma le
gambe si. La seconda maratona
consiliare dedicata all'esame del-
le osservazioni alla variante del
Psc sull'area scelta per la realizza -
zione del nuovo ospedale ha vi-
sto i consiglieri "carichi" nel di-
battito, ma costretti al silenzio dai
problemi della diretta streaming
che è saltata, costringendo il con-
siglio a sospenderei lavori più vol-
te durante il pomeriggio.
Anche in questa seduta sotto i ri-
flettori sono andate le questioni

riguardanti l'eccessivo consumo
di suolo pubblico e i costi legati
all'adeguamento idraulico della
stortura, oggetto di un'osserva-
zione presentata dal Consorzio di
Bonifica. Proprio su questo pun-
to il dibattito si è scaldato: a dare
il via esimo Luigi Rabu i(Piacen-
za in Comune) evidenziando co-
me l'area 6, quella alla Farnesia-
na indicata dall'amministrazio-
ne, «sia ubicata in prossimità di
due bacini idrografici e dunque
ci sia la necessità di valutare le
suuttta-e edilizie tenendo presen-
te il comportamento idraulico
della falda. La fonte di questa os-
servazione, il Consorzio, è impor-
tante e il fatto che sia considera-
to non accoglibile dimostra che
quello che stiamo facendo non
serve a nulla»,.
Concordi su questo punto anche

Samuele Raggi (La Piacenza del
Futuro) e Christian Fiazza (Pd):
«Questa osservazione dovrebbe
essere trattata in maniera diver-
sa percltè rileva una zona sensi-
bile dal punto di vista idraulico»,
ha spiegato il primo, mentre il se-
condo ha evidenziato il fatto che
«si tratti di un'osservazione mol-
to tecnica: l'a mministrazi one do-
vrebbe tenerne conto e dovrebbe
tenere conto anche del fatto che

I rilievi del Consorzio
di Bonifica andavano
presi molto sul serio»
(la minoranza)

la modalità di considerare certi
eventi climatici come le alluvioni
non può essere quella di anni la».
«Quella zona ha avuto dei proble-
mi idraulici negli anni scorsi», ha
considerato Massimo Trespidi
(Liberi), «io non conosco i tecni-
ci di etti si è dotata l'amministra-
zione, ma ho letto i loro pareti che
sembrerebbero ridimensionare i
rischi a fronte di possibili inter-
venti di mitigazione». Ben più cri-
tico con i detrattoti si è dir nostra-
to Nicola Domeneghetti (Fdi):
«Nei fatti ilConsorzio avrebbe po-
tute presentare un parere, mala
sceltola strada dell'osservazione:
non vorrei che fosse un'occasio-
ne di addossare a questa opera
pubblica dei costi che sono zii
competenza del Consorzio stes

Teniamo sia solo per
caricare sul Comune
costi spettanti a altri»
(la niasgioranza)

SO». «Il consiglio del Consorzio
credo sia giusto, ma ì costi per la
sicurezza riguardano anche l'area
5 (quella tra la Madonnina e la
hunesianapreferita da molti del-
la minoranza, ndr), non solo la 6»,
ha fatto notare Gian Paolo I TItori
(Liberali piacentini), hanno boc-
ciato le accuse Roberto Colla (Pia-
cenza Più) e Giorgia Buscarini
(Pd) parlando di «una connota-
zione politica a un'osservazione
che non è politica» e di 'pregiu-
dizio politico sulla natura del
Consorzio».
I la suscitato dibattito anche l'os-
servazione presentata dal Pd: «Il
tema che resta è che il consumo
di suolo c'è sia perl'arca6 che per
la 5: è un dato di fatto», ha. spiega-
to Stefano Cugini (Pd) dopo l'in-
tervento di Gloria 2anardi (Peli)
che ha evidenziato come «la rea-
lizzazione di uri ospedale non
pubbasarsi solo sulla convenien-
za economica, ma occorre tene-
re conto della funzionalità». Boc-
ciata l'osservazione da Michele
Giardino (gruppo misto) che ri-
mane «perplesso e deluso dato
che non è pertinente e arriva da
un gruppo consiliare».
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{ San Giovanni Rotondo } L'iniziativa "Un nuovo socio un nuovo albero" di Coop Alleanza 3.0

Mille nuovi alberi nel Gargano
Si è concluso l'intervento

di forestazione realizzato nel
Gargano in un'area all'interno
della Città di San Giovanni Ro-
tondo, che ha portato alla mes-
sa a dimora di 1.000 giovani
alberi, grazie all'iniziativa "Un
nuovo socio un nuovo albero"
di Coop Alleanza 3.0, che rien-
tra nella Campagna Mosaico
Verde di AzzeroCO2 e Legam-
biente. Il progetto è stato ese-
guito in collaborazione con il
Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano, la cui attività è
stata fondamentale per la sua
realizzazione.

La zona interessata dall'in-
tervento si caratterizza per
essere soggetta a rischio in-
cendio ed erosione del suolo,
eventi che compromettono gra-
vemente il patrimonio ecosiste-

mico di questi luoghi.
Pertanto, si è agito con la

finalità di ripristinare il bosco
post incendio e favorire, allo
stesso tempo, lo sviluppo delle
piante autoctone. Con l'ulterio-
re obiettivo di tutelare la fauna
locale e di ricreare le condizio-
ni ideali per preservare i loro
siti di rifugio.

Di notevole importanza
anche il benefico influsso che
il bosco avrà sugli ospiti del
presidio residenziale sanita-
rio "Gli angeli di Padre Pio",
poiché l'area riqualificata è
annessa alla prestigiosa strut-
tura di riabilitazione, dei Frati
Minori Cappuccini della Pro-
vincia Religiosa di Sant'Angelo
e Padre Pio — Foggia.

Per garantire la biodiversi-

tà del progetto e il suo rapido
attecchimento sono state uti-
lizzate diverse specie arboree
autoctone tipiche della zona
d'intervento, coerenti con le
condizioni climatiche e natu-
ralistiche del territorio tra le
quali: la Roverella, l'Ornello o
Frassino minore ed il Bianco-
spino, tutte prodotte e allevate,
utilizzando seme garganico,
nel vivaio forestale del Con-
sorzio di Bonifica Montana del
Gargano.

Uintervento è stato pos-
sibile grazie all'iniziativa di
Coop Alleanza 3.0 "Un nuovo
socio un nuovo albero", nata
nel 2019, che prevedeva per
ogni giovane nuovo socio tra
i 18 e i 25 anni l'impegno del-
la Cooperativa a piantare un

nuovo albero. Sono stati 3.240
i giovani che hanno aderito e
scelto di diventare soci Coop,
per ognuno di questi è stata
prevista la messa a dimora di
un albero. Di questi 3.240 albe-
ri, 1.240 hanno trovato "casa",
nel 2020, nel Parco Naturale di
Cervia e, dopo il Gargano, sarà
la volta in autunno del Parco
del Brenta.

Iliniziativa rientra nella
Campagna nazionale Mosaico
Verde, ideata e promossa da
AzzeroCO2 e Legambiente.
Una Campagna nata con lo
scopo di facilitare l'incontro
tra le necessità degli enti lo-
cali di recuperare aree verdi e
la volontà delle aziende di in-
vestire risorse nella creazione
o tutela di boschi permanenti,
come misura di Responsabilità
Sociale d'Impresa.

La zona interessata dall'intervento
si caratterizza per essere soggetta
a rischio incendio ed erosione del suolo

Foggia&P.e.i.. i,11

Mille misi alberi nel (I rg aio
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Ravenna • Bassa Romagna

Dai primi di marzo il Cer è par-
tito con la stagione irrigua, per-
tanto tutti i Consorzi di bonifica
che attingono al Canale Emilia-
no Romagnolo possono dispor-
re dell'acqua anche per sostene-
re le attività agricole. Fra questi
c'è anche il Consorzio della Ro-
magna Occidentale, che utilizza
l'acqua del Cer per alimentare le
condotte in pressione e i canali
vettori a cielo aperto per l'irriga-
zione in pianura.
Per quanto riguarda le aree col-
linari, invece, il Consorzio di
bonifica ha in gestione i laghetti
interaziendali (con una capacità
d'accumulo complessiva di circa
2 milioni di metri cubi di acqua),
unica possibilità per disporre
d'irrigazione nel comprensorio
montano.
La stagione irrigua è dunque
partita con circa 15 giorni in an-
ticipo rispetto al normale calen-
dario, per fronteggiare le scarse
precipitazioni degli ultimi mesi,
inferiori rispetto alla norma.
Con riferimento alle registrazio-
ni del pluviografo di Lugo e in
relazione ai periodi di interesse
agronomico, infatti, il valor me-
dio della pioggia del periodo no-
vembre - febbraio calcolato sulla
serie storica 1993-2021 è pari a
circa 202 mm. Rispetto a tale
media, la piovosità dei medesimi
4 mesi nell'anno 2020-21 è pari
a 111 mm, quindi con un deficit
pari a circa il 45%.
Spiega il presidente del Consor-
zio Antonio Vintemi: «Abbia-

AGRICOLTURA Consorzio di bonifica Romagna Occidentale in campo, già 91 aziende servite

Le piogge calano dei 45%,
l'irrigazione ora arriva dal Cer

mo deliberato, in occasione del-
la recente riunione del Comitato
amministrativo, di anticipare la
stagione della distribuzione ir-
rigua a partire da inizio marzo
anziché da metà mese. Le esi-
genze degli agricoltori, che si
avvalgono della rete consortile
del Consorzio di bonifica del-
la Romagna Occidentale, han-
no trovato, pertanto, puntuale
ascolto. In questo modo si assi-
cura maggiore certezza all'atti-
vità produttiva. La decisione è
un'ulteriore dimostrazione, se
ce ne fosse stato bisogno, che i
cambiamenti climatici incidono
sull'attività agricola sempre più
esposta ai rischi naturali. D'al-
tra parte questa oggettiva situa-
zione è la dimostrazione che il
Consorzio deve proseguire nella
politica seguita di rafforzamen-
to degli investimenti strutturali,
per essere sempre più in grado di
offrire il migliore e più efficace
supporto».
Al momento sono già 91 le azien-
de che usufruiscono del servizio
irriguo, per circa 660 ettari totali

di terreno. L'attività di irrigazio-
ne svolta dal Consorzio rappre-
senta un potente motore di svi-
luppo dell'economia locale, per
il sostegno fondamentale che dà
a un comparto produttivo, quel-
lo della frutticoltura ed orticol-
tura, con maggiori potenzialità
di reddito e ad elevato indotto
occupazionale, sia in campagna,
sia nei centri di trasformazione e
com merci a l izzazione.
Normalmente, l'attività irrigua
consorziale ha inizio a metà
marzo e termina nel mese di ot-
tobre o novembre, distribuendo
mediamente oltre 50 milioni di
metri cubi d'acqua. Nel periodo
irriguo, il Consorzio assicura un
servizio aggiuntivo di reperibi-
lità anche il sabato, la domeni-
ca e nei festivi (dalle 8 alle 18)
per la segnalazione di eventuali
anomalie o guasti nella rete di
distribuzione, con una squadra
composta da 13 addetti. Servizio
che da quest'anno è rafforzato
da una reperibilità fornita dal
Consorzio h24 per le varie atti-
vità.

Le piogge calano del 45%,
l'irrigazione ora arriva dal Cer

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 31



.

1

Data

Pagina

Foglio

   02-2021
13

JIO1NA11E
1a~~o

~ 

SOMMACAMPAGNA. Finanziamenti dal Consorzio di Bonifica

Progetti & opere
Il progetto presentato dal
Consorzio di Bonifica Vero-
nese, oggetto di finanzia-
mento ministeriale, prevede
il riempimento del tratto di
canale che attraversa. Som-
macampagna e, in accordo
con il Comune, la realizza-
zione di una pista ciclopedo-
nale che collegherà la zona
industriale con le scuole
medie del capoluogo e gli
altri servizi annessi. Sarà la

prima parte della ciclabile
che arriverà in frazione
Custoza. L'opera di tomba-
mento del tratto di canale
esistente, da Località Cesure
alla Circonvallazione Euro-
pa, che attraversa il centro
abitato di Sommacampagna
e di rifacimento del rivesti-
mento di tratti del canale in
Località Rezzola-Ceolara e
Località Coronini ha un
costo stimato complessivo
di 12 milioni di curo. I lavo-
ri inizieranno quest'almo e
termineranno nel 2022. «Il
primo importante obiettivo

che raggiungeremo con que-
sto lavoro è quello di ricuci-
re il tessuto urbano di Som-
macampagna, il secondo di
consentire, con questa ed
altre opere, il raggiungimen-
to dei luoghi pubblici in
sicurezza per pedoni e cicli-
sti - spiega il Vicesindaco ed
Assessore ai Lavori Pubblici
Giandomenico Allegri -. Far
scomparire alla vista il cana-
le è un'operazione di "esteti-

ca sociale-, capace di rende-
re più armonioso il paesag-
gio e al contempo di trasfor-

mare ciò che da sempre divi-
de Sommacampagna, in
qualcosa che la unisce: una
pista ciclopedonale veicolo
di socializzazione». L'opera
pubblica attribuisce una
nuova funzione ad un manu-
fatto esistente con l'intento
di legare la periferia del-
l'abitato al centro e soddisfa
l'esigenza, manifestata dai
cittadini e accentuata dalle
limitazioni imposte dalla
pandemia, di muoversi
quando possibile con mezzi
alternativi all'auto.
«Quest'opera, inoltre, ha un
particolare significato per il
quartiere residenziale a
ridosso della. Zona Indu-
striale perché consentirà, a
chi vi risiede, di accedere in
sicurezza ai servizi collocati
nella parte bassa del paese,
superando le vie trafficate
che da sempre la separano
dal resto del Paese. Questo
tratto di ciclabile, inoltre,
sarà la prima parte del per-
corso ciclabile che vogliamo
realizzare congiungendo il
centro abitato di Somma-
campagna con quello di
Custoza. Stiamo inoltre
lavorando per proporre al
Comune di Villafranca una
connessione con le scuole
superiori collocate nella
zona di Madonna del Popo-
lo - conclude il Vicesindaco
Allegri -. Questo progetto
potrà consentire ai nostri
studenti delle scuole secon-
darie di secondo grado,
come già avviene in tanti
Paesi europei, di poter acce-
dere anche con mezzi propri
agli istituti scolastici supe-
riori».

Claudio Gasparini
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Boselli incontra Rolfi per condividere
le strategie in tema di acqua e pioppicoltura

i rasformare le cave di-
smesse < 'i  in bacini idrici

N, N, per accumulare acqua
d'inverno nel periodo di forti piog-
ge e utilizzarle come vasche di la-
minazione per poi d'estate far
fronte ai periodi di siccità»: è que-
sta la proposta dell'assessore re-
gionale all'agricoltura Fabio Rolfi
che ha chiesto un incontro con le
associazioni di categoria per un ag-
giornamento sul progetto portato
avanti da Anbi Lombardia, l'asso-
ciazione che raggruppa 12 consor-
zi di bonifica e 5 consorzi di regola-
zione dei laghi, con la Regione per
favorire l'accesso a questo bene
fondamentale per tutto il compar-
to agricolo regionale. «Valorizzare
le cave non più attive può essere
una proposta da valutare attenta-
mente - ha affermato Antonio Bo-
selli, presidente di Confagricoltura
Lombardia - perché i lunghi perio-
di di siccità stanno mettendo in gi-
nocchio la programmazione degli
agricoltori in maniera trasversale.
Abbiamo quindi bisogno di mag-
giori certezze in ottica di irrigazio-
ne e, verificati i costi per rendere
impermeabili queste cave e la
quantificazione della relativa capa-
cità di contenimento dell'acqua,
siamo favorevoli a quanto pensato
da Anbi e l'assessorato guidato da
Fabio Rolfi. Inoltre questo proget-
to va nella chiara direzione di con-
trasto al rischio sempre più attuale
di allagamenti e dissesto idrogeo-
logico».
Sul tema irriguo, però, Boselli ri-

corda l'importanza del Piano di
Sviluppo Rurale: «Da sempre chie-
diamo a gran voce una particolare
attenzione per supportare 1'effi-
centamento degli impianti di irri-
gazione per sfruttare al massimo

la risorsa dell'acqua e favorire un
confronto per delineare in comu-
ne accordo una migliore gestione
del deflusso minimo vitale dei fiu-
mi e una regolamentazione condi-
visa dei livelli idrometrici dei la-
ghi». L'incontro con l'assessore re-
gionale è stato anche l'occasione
per approfondire la possibilità di
concedere ai privati aree demania-
li per favorire la coltivazione dei
pioppi e poter quindi soddisfare la
crescente richiesta di questo pro-
dotto: «Rivolgiamo un ringrazia-
mento all'assessore Rolfi per que-
sta iniziativa di rilancio della filiera

e chiediamo che vengano snellite
le operazioni di assegnazione del-
le aree demaniali ai privati che vo-
gliono investire in questo compar-
to in forte ascesa - ha aggiunto il
presidente Boselli -, ma abbiamo
bisogno di certezze: servono alme-
no otto anni per formare un piop-
po ed abbiamo necessità di garan-
zie di prezzi fissi al momento della
vendita del prodotto. La filiera del
pioppo sta vivendo momenti alta-
lenanti e - ha concluso Boselli - è
giunto il momento per consolida-
re un settore molto ricercato e dal-
le grandi potenzialità».

Centinaio completa la squadra
del Mipaaf per vincere le sfide future
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ANBI: LA SICCITA' COLPISCE ANCHE EUROPA DEL NORD. NECESSARIA UNA NUOVA
VISIONE UE SULL'USO SOSTENIBI

MADE IN UE
Agricoltura 12/03/2021 10:02
Anbi: la siccita' colpisce anche Europa del Nord. Necessaria una nuova visione Ue sull'uso
sostenibile dell'acqua per l'agricoltura e l'ambiente
"Nel contesto della crisi climatica, l'irrigazione non è vitale solo per gli agricoltori
dell'Europa meridionale; tre anni di siccità consecutiva, tra il 2018 e il 2020, hanno
generato enormi perdite per le colture di Scandinavia, Danimarca e Germania. I Paesi del
Nord Europa non hanno più bisogno solo del drenaggio dei terreni, ma anche
dell'irrigazione per garantire l'acqua necessaria alle loro coltivazioni e per mantenere la
biodiversità del suolo": a dirlo è Adriano Battilani, Segretario Generale di Irrigants
d'Europe.
"A causa degli effetti del cambiamento climatico, ci troviamo di fronte ad una nuova
prospettiva di gestione dell'acqua nell'Unione Europea e che deve essere considerata
nell'ambito della futura Politica Agricola Comune" aggiunge Francesco Vincenzi,
Vicepresidente dell'associazione comunitaria, di cui ANBI (Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) è socio fondatore.
Per questo, Irrigants d'Europe ha presentato, alla Presidenza portoghese dell'Unione
Europea, le aree di azione prioritaria per un'irrigazione sostenibile e vitale per garantire la
sovranità alimentare, nonchè raggiungere la neutralità del carbonio in ambito europeo.
Nell' incontro con la ministra dell'agricoltura del Portogallo e presidente di AgriFish -
Consiglio dell'agricoltura e della pesca della U.E., Maria do Céu Antunes, sono stati
indicati 4 pilastri d'azione, indispensabili per il futuro dell'irrigazione comunitaria:
modernizzazione delle infrastrutture; agricoltura 4.0; ecoschemi; mitigazione del
cambiamento climatico e riutilizzo delle acque.
Tra le misure proposte spiccano: l'uso di energie rinnovabili nei sistemi di irrigazione;
l'implementazione dell'irrigazione di precisione e delle tecnologie digitali per aumentare
la produttività del suolo, migliorando la qualità dell'acqua; il sostegno a pratiche di
"governance" idrica sostenibile; il miglioramento dei servizi ecosistemici, forniti dalle
infrastrutture idrauliche agricole; l'aumento della capacità di stoccaggio dell'acqua nei
bacini; l'incentivo al riutilizzo delle acque reflue in agricoltura.
"Le aree di irrigazione e stoccaggio dell'acqua - precisa Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - sono un motore di sviluppo economico e sociale, aumentando la
biodiversità e valorizzando la multifunzionalità d'uso delle risorse idriche. II semestre di
presidenza portoghese dell'Unione Europea, durante il quale verranno decise importanti
dotazioni finanziarie come il Recovery Plan e la Politica Agricola Comune, è
un'opportunità unica per affermare l'importanza di un'irrigazione sostenibile per la
produzione alimentare e per il raggiungimento degli obbiettivi del Patto Ecologico
Europeo."
"II settore irriguo europeo è impegnato a collaborare per cogliere obbiettivi condivisi,
quali sviluppo rurale, sicurezza alimentare ed innovazione - afferma José Núncio,
Presidente di Irrigants d'Europe - La razionalizzazione dell'irrigazione, basata su
infrastrutture e pratiche efficienti per promuovere i servizi ecosistemici, risponde alle sfide
di un'Europa resiliente, digitale e leader nell'azione per il clima."
Da parte sua, la Presidente di AgriFish - Consiglio dell'agricoltura e della pesca della U.E.
ha affermato che "l'irrigazione è assolutamente decisiva" per raggiungere gli obbiettivi
della presidenza portoghese della U.E. nel settore dell'agricoltura, garantendo che il
regolamento della futura Politica Agricola Comune "prevede la continuità del sostegno
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all'irrigazione pubblica collettiva, con finanziamento delle strutture al 100%, in modo da
poter aumentare l'efficienza d'utilizzo delle risorse idriche."
Irrigants d'Europe presenterà le priorità in materia di irrigazione anche al Parlamento
Europeo, alla Commissione Europea, alle organizzazioni comunitarie degli agricoltori e
all'industria dell'acqua, nonché ai ministri dell'agricoltura e ai parlamenti nazionali.
GRAZIE
Articoli correlati
12/03/2021

[ ANBI: LA SICCITA' COLPISCE ANCHE EUROPA DEL NORD. NECESSARIA UNA NUOVA
VISIONE UE SULL'USO SOSTENIBI ]
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CRONACA

CONSORZI DI BONIFICA: IL "BRACCIO ARMATO" CONTRO IL
DISSESTO IDROGEOLOGICO - "NON SIAMO DISTRIBUTORI DI
ACQUA"
12 mar 2021 10:35 - Redazione

  <Ci candidiamo a gestire la messa in sicurezza degli oltre 2300 chilometri quadrati di territorio a rischio frane e alluvioni>. Gavino
Zirattu, appena riconfermato per acclamazione alla guida di Anbi Sardegna, l’associazione che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica,
lancia la sfida di una seconda grande bonifica nella storia della Sardegna e lo fa nel periodo più critico per il mondo delle campagne. Quasi
il dieci per cento dell’Isola è a rischio idrogeologico e, secondo l’Anbi, è quanto mai necessario e urgente mettere in campo adesso tutte le
risorse per affrontare un tema che, con il cambiamento climatico, diventa sempre più cruciale.

  Gavino Zirattu è stato eletto all’unanimità nell’ultima assemblea Anbi con i presidenti dei sette Consorzi di bonifica della Sardegna e alla
presenza del direttore regionale Roberto Scano: un attestato di fiducia che arriva in un momento delicato per i comparti agricolo e irriguo.

  La crisi economica, acuita dall’emergenza epidemiologica, che sta attanagliando il sistema, non ha interrotto gli sforzi e i progetti di
Anbi Sardegna, anche perché i Consorzi di bonifica non si sono mai fermati e hanno continuato a garantire servizi e assistenza agli
agricoltori, sostenendo i costi di gestione delle strutture.

  I sette Consorzi (Sardegna Meridionale, Ogliastra, Oristanese, Sardegna Centrale, Nord Sardegna, Nurra e Gallura) irrigano 53mila ettari
di territorio, con una rete di quasi 12mila chilometri di condotte, 110 vasche di accumulo, 106 impianti di sollevamento. Numeri che si
traducono in una mole quotidiana di lavoro che ha portato gli enti a conoscere il territorio, a sviluppare relazioni strette con gli agricoltori
e a maturare le competenze in materia di gestione dei corsi d'acqua.
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  Ma non basta.

  Serve una riforma della Legge 6, la legge quadro del 2008 in materia di Consorzi di bonifica, con una ridefinizione di ruoli e competenze,
adeguando il quadro normativo alle reali esigenze di regimentazione delle acque e sicurezza idraulica e ambientale dei territori della
Sardegna.

  <La Sardegna ha bisogno di prendere di petto questo argomento, – dichiara il presidente di Anbi Sardegna – valorizzando i Consorzi
come una risorsa che aspetta solo di condividere professionalità e conoscenze>.

  Per l'associazione è necessario attivare dei tavoli di coordinamento a livello locale, con tutti i soggetti impegnati nel sistema di
protezione civile e gestione del territorio. I Consorzi di bonifica si candidano a diventare il braccio armato di una sfida che riguarda la
riqualificazione integrale del nostro territorio.

  <Non siamo “distributori di acqua”, – conclude Gavino Zirattu – ma assolviamo a compiti ben più nobili e di interesse generale e
ambientale>. 
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Anbi Sardegna conferma Gavino Zirattu
Zirattu, riconfermato per acclamazione alla guida dell’associazione
regionale che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica, lancia la sfida di
una seconda grande bonifica nella storia dell´Isola

CAGLIARI - «Ci candidiamo a gestire la messa in sicurezza degli oltre 2300chilometri quadrati
di territorio a rischio frane e alluvioni». Gavino Zirattu, appena riconfermato per acclamazione
alla guida di Anbi Sardegna, l’associazione che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica, lancia
la sfida di una seconda grande bonifica nella storia della Sardegna e lo fa nel periodo più critico
per il mondo delle campagne. Quasi il 10percento dell’Isola è a rischio idrogeologico e, secondo
l’Anbi, è quanto mai necessario e urgente mettere in campo adesso tutte le risorse per
affrontare un tema che, con il cambiamento climatico, diventa sempre più cruciale. Zirattu è
stato eletto all’unanimità nell’ultima assemblea Anbi con i presidenti dei sette Consorzi di
bonifica della Sardegna e alla presenza del direttore regionale Roberto Scano: un attestato di
fiducia che arriva in un momento delicato per i comparti agricolo e irriguo. 

La crisi economica, acuita dall’emergenza epidemiologica, che sta attanagliando il sistema, non
ha interrotto gli sforzi e i progetti di Anbi Sardegna, anche perché i Consorzi di bonifica non si
sono mai fermati e hanno continuato a garantire servizi e assistenza agli agricoltori, sostenendo
i costi di gestione delle strutture. I sette Consorzi (Sardegna meridionale, Ogliastra, Oristanese,
Sardegna Centrale, Nord Sardegna, Nurra e Gallura) irrigano 53mila ettari di territorio, con
una rete di quasi 12mila chilometri di condotte, 110 vasche di accumulo e 106 impianti di
sollevamento. Numeri che si traducono in una mole quotidiana di lavoro che ha portato gli enti a
conoscere il territorio, a sviluppare relazioni strette con gli agricoltori e a maturare le
competenze in materia di gestione dei corsi d'acqua. Ma non basta. 

11:44 ANBI SARDEGNA CONFERMA GAVINO ZIRATTU
11:20 SARDI E SICURI: WEEK-END NEL CAGLIARITANO

E SUD SARDEGNA
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TERTENIA
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9:23 ORISTANO: MANUTENZIONE DELLE STRADE
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ALL'OSCURO»
8:11 IL DONO DI CHIARA VIGO ALL´UNICA
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23:28 COVID: A ORISTANO FERMI CONTAGI E

GUARIGIONI
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Per Anbi, infatti, serve una riforma della Legge 6, la legge quadro del 2008 in materia di
Consorzi di bonifica, con una ridefinizione di ruoli e competenze, adeguando il quadro normativo
alle reali esigenze di regimentazione delle acque e sicurezza idraulica e ambientale dei territori
della Sardegna. «La Sardegna ha bisogno di prendere di petto questo argomento, – dichiara il
presidente di Anbi Sardegna – valorizzando i Consorzi come una risorsa che aspetta solo di
condividere professionalità e conoscenze». Per l'associazione, è necessario attivare dei tavoli di
coordinamento a livello locale, con tutti i soggetti impegnati nel sistema di protezione civile e
gestione del territorio. I Consorzi di bonifica si candidano a diventare il “braccio armato” di una
sfida che riguarda la riqualificazione integrale del territorio. «Non siamo “distributori di acqua”
– conclude Gavino Zirattu – ma assolviamo a compiti ben più nobili e di interesse generale e
ambientale». 

Nella foto: l'Assemblea Anbi Sardegna
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   [Difesa del suolo] 

Autorità di Bacino del fiume Arno

Autorità di Bacino, l ’intervento al webinar
dedicato ai parchi fluviali e agricoli

Un focus su sicurezza e consapevolezza nell’ambito del tavolo del Civis Chiana

L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino

Settentrionale partecipa 

al webinar “Parchi fluviali e agricoli: le opportunità

per il territorio”, organizzato per il prossimo 16

marzo dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno.

Obiettivo dell’incontro è avviare un ragionamento

condiviso sulle opportunità che potrebbero nascere

dalla creazione di un parco agro-fluviale nell’area del Canale Maestro della Chiana. 

Un momento di confronto e di conoscenza delle esperienze già avviate in altre zone d’Italia,

grazie alla partecipazione di diversi consorzi di bonifica nazionali, che s’inserisce

nell’ambito del Civis Chiana, il Contratto di Fiume del Canale Maestro della Chiana nato

con l’obiettivo di riqualificare dal punto di vista ambientale l’area che abbraccia il corso

d'acqua, valorizzando il territorio, le produzioni agroalimentari e l’offerta turistica. 

Al webinar, per l’Autorità di bacino distrettuale Appennino Settentrionale, parteciperà il

segretario generale Massimo Lucchesi con l’intervento “I contratti di fiume: quando la

sicurezza passa dalla consapevolezza”. Un focus sull’importanza di uno strumento, come il

Contratto di Fiume, che consente di mettere a sistema le competenze presenti sul

territorio e condividere gli strumenti per la messa in sicurezza delle risorse naturali.

Risorse che sono alla base dei Piani di gestione delle Acque e del Rischio Alluvioni che

l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha adottato lo scorso

dicembre. Gli strumenti dell’Autorità saranno definitivamente approvati nell’arco del

2021, attraverso una fase di consultazione pubblica che durerà fino alla fine dell’estate. 

«Occasioni come questa sono fondamentali per informare il pubblico e gli stakeholder, che

nel caso specifico sono il mondo dei consorzi di bonifica, dei comuni e delle associazioni di

categoria, dei contenuti dei Piani di gestione contribuendo, attraverso lo scambio di

esperienze, ad una capillare disseminazione delle informazioni ambientali – ha detto il

segretario generale dell’Autorità di Distretto Appennino Settentrionale, Massimo Lucchesi

-. A fine dicembre 2021 adotteremo in via 

definitiva i Piani distrettuali: dobbiamo quindi sfruttare l’anno in corso per arricchirli con

progettualità green che nascano dal territorio. In tal senso ringrazio la Presidente del

Consorzio dell’Alto Valdarno per l’occasione offerta e auspico una costante collaborazione
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anche nei prossimi anni con tutti i consorzi per dare attuazione alle misure di Piano». 

«A poco più di tre anni dalla firma del Contratto di Fiume è giusto porsi nuovi obiettivi su

cui lavorare – commenta la presidente del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Serena

Stefani -. Dopo aver affrontato i temi della difesa idrogeologica, dell’adozione di buone

pratiche per una gestione ecocompatibile della vegetazione ripariale, della distribuzione

collettiva dell’acqua per fini irrigui, è 

arrivato il momento di andare oltre e di pensare al territorio come un bene da promuovere

e valorizzare in modo unitario e condiviso. Il parco agro-fluviale potrebbe essere una leva

da utilizzare? È il tema che il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno e il Contratto di Fiume

Civis Chiana vogliono sviluppare e approfondire assieme con il webinar a cui partecipa

anche Francesco Vincenzi, presidente di ANBI, l'associazione nazionale dei consorzi di

bonifica e irrigazione».

12/03/2021 9.18

Autorità di Bacino del fiume Arno
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 GROSSETO

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ ASTRAZENECA ZONA ROSSA COVID TOSCANA

HOME ›  GROSSETO ›  CRONACA ›  CONSORZIO DI BONIFICA ALL’OPERA Pubblicato il 12 marzo 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Consorzio di bonifica all’opera

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud sempre più attento allo sfruttamento

della risorsa acqua. Va proprio in questa direzione, ovvero l’ottimizzazione

delle capacità idriche, la sostituzione della canaletta a cielo aperto con una

canaletta di cemento armato vibrato a Principina Terra, nel comune di

Grosseto.

L’intervento rientra nel programma di lavori di miglioramento della rete di

distribuzione del sistema irriguo consortile: la realizzazione di un sistema di

telecontrollo e automazione permetterà di migliorare le modalità di gestione

della risorsa idrica, riducendo le perdite. L’intervento sul canale a Principina

Terra, il comizio numero 13, trasformerà la canaletta esistente con deflusso “a

cielo aperto”, con un tubo a chiuso, che consente di ottimizzare l’uso

dell’acqua evitando perdite; saranno anche realizzate opere complementari,

sempre nell’ottica di una maggiore efficienza della distribuzione e dello

sfruttamento dell’acqua a disposizione.

© Riproduzione riservata
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Notizie    Video   
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Anbi Sardegna conferma Gavino Zirattu
Zirattu, riconfermato per acclamazione alla guida dell’associazione
regionale che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica, lancia la sfida di
una seconda grande bonifica nella storia dell´Isola

CAGLIARI - «Ci candidiamo a gestire la messa in sicurezza degli oltre 2300chilometri quadrati
di territorio a rischio frane e alluvioni». Gavino Zirattu, appena riconfermato per acclamazione
alla guida di Anbi Sardegna, l’associazione che tutela e rappresenta i Consorzi di bonifica, lancia
la sfida di una seconda grande bonifica nella storia della Sardegna e lo fa nel periodo più critico
per il mondo delle campagne. Quasi il 10percento dell’Isola è a rischio idrogeologico e, secondo
l’Anbi, è quanto mai necessario e urgente mettere in campo adesso tutte le risorse per
affrontare un tema che, con il cambiamento climatico, diventa sempre più cruciale. Zirattu è
stato eletto all’unanimità nell’ultima assemblea Anbi con i presidenti dei sette Consorzi di
bonifica della Sardegna e alla presenza del direttore regionale Roberto Scano: un attestato di
fiducia che arriva in un momento delicato per i comparti agricolo e irriguo. 

La crisi economica, acuita dall’emergenza epidemiologica, che sta attanagliando il sistema, non
ha interrotto gli sforzi e i progetti di Anbi Sardegna, anche perché i Consorzi di bonifica non si
sono mai fermati e hanno continuato a garantire servizi e assistenza agli agricoltori, sostenendo
i costi di gestione delle strutture. I sette Consorzi (Sardegna meridionale, Ogliastra, Oristanese,
Sardegna Centrale, Nord Sardegna, Nurra e Gallura) irrigano 53mila ettari di territorio, con
una rete di quasi 12mila chilometri di condotte, 110 vasche di accumulo e 106 impianti di
sollevamento. Numeri che si traducono in una mole quotidiana di lavoro che ha portato gli enti a
conoscere il territorio, a sviluppare relazioni strette con gli agricoltori e a maturare le
competenze in materia di gestione dei corsi d'acqua. Ma non basta. 

Per Anbi, infatti, serve una riforma della Legge 6, la legge quadro del 2008 in materia di
Consorzi di bonifica, con una ridefinizione di ruoli e competenze, adeguando il quadro normativo
alle reali esigenze di regimentazione delle acque e sicurezza idraulica e ambientale dei territori
della Sardegna. «La Sardegna ha bisogno di prendere di petto questo argomento, – dichiara il
presidente di Anbi Sardegna – valorizzando i Consorzi come una risorsa che aspetta solo di
condividere professionalità e conoscenze». Per l'associazione, è necessario attivare dei tavoli di

11:44 ANBI SARDEGNA CONFERMA GAVINO ZIRATTU
11:20 SARDI E SICURI: WEEK-END NEL CAGLIARITANO

E SUD SARDEGNA
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ALL'OSCURO»
8:11 IL DONO DI CHIARA VIGO ALL´UNICA
7:12 EBT SARDEGNA PUNTA SU SOSTEGNO A
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23:28 COVID: A ORISTANO FERMI CONTAGI E
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coordinamento a livello locale, con tutti i soggetti impegnati nel sistema di protezione civile e
gestione del territorio. I Consorzi di bonifica si candidano a diventare il “braccio armato” di una
sfida che riguarda la riqualificazione integrale del territorio. «Non siamo “distributori di acqua”
– conclude Gavino Zirattu – ma assolviamo a compiti ben più nobili e di interesse generale e
ambientale». 

Nella foto: l'Assemblea Anbi Sardegna
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Life Agricolture: patti green tra agricoltori e istituzioni
contro il cambiamento climatico

Aronne Ruffini: “Possiamo utilizzare i suoli per contribuire a
contenere le emissioni di gas clima alteranti”

(Appennino tosco emiliano, 12 Mar 21) "Possiamo utilizzare i suoli per contribuire a
contenere le emissioni di gas clima alteranti" così Aronne Ruffini, dirigente del
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha lanciato una innovativa proposta green
per il mondo rurale, presentata, nell'ambito del progetto Life AgriCOlture. Un
progetto promosso dai Consorzi di Bonifica dell'Emilia Centrale, Burana, Parco
nazionale dell'Appennino tosco emiliano e Centro Ricerche produzioni animali. "Nel
concreto proponiamo – ha spiegato Ruffini – un patto fra agricoltori e istituzioni per
una agricoltura conservativa del suolo nell'Appennino tosco emiliano".

"Mantenendo la sostanza organica il più possibile nel terreno potremo stoccare di
fatto il carbonio e non immetterlo in atmosfera – ha aggiunto Giuseppe Vignali,
direttore del Parco nazionale dell'Appennino tosco emiliano -. Questo progetto va
nella direzione di una nuova governance dei servizi agro-ambientali-climatici: l'idea di
protocolli firmati tra i diversi attori è estremamente importante".

"Col progetto Life AgriCOlture avviato a settembre 2019 in Appennino – ha
commentato Luca Filippi, coordinatore dello stesso – ci impegniamo in questa
direzione. Oggi ci troviamo in un contesto nel quale, a differenza di 50 anni fa, si
perde costantemente suolo e sostanza organica anche a seguito di erosioni o
rimboschimento. Intendiamo promuovere la riduzione delle lavorazioni del suolo con
tecniche di agricoltura conservativa. Da qui i protocolli agronomici di buona gestone
del suo agrario che stiamo adottando in 15 aziende dimostrative di Reggio, Parma e
Modena. Esse prevedono, inoltre, di migliorare la gestione dei reflui zootecnici, di
attuare un miglioramento fondiario con drenaggi, la sistemazione di strade sterrate,
la rimozione di massi, la pulizia e il rimodellamento dei fossi di scolo, i tagli selettivi
per il contenimento della vegetazione".

La nuova proposta di governace scaturirà, quindi, da futuri 'protocolli applicativi di
buone pratiche per la gestione del suolo e degli strumenti di contabilizzazione'. Una
sorta di patto tra istituzioni e agricoltori che intenderanno sottoscriverli. L'obiettivo è
estendere gli stessi a una base sempre più ampia, che preveda una remunerazione –
ad esempio con contratti di filiera - per gli stessi agricoltori che operano per la
mitigazione del cambiamento. La strategia, pertanto prevede di estendere a nuove
aziende, oltre ai 15 agricoltori di partenza dell'Appennino, le pratiche che si stanno
adottando, grazie proprio ai patti. "È chiaro che dovremo prima di tutto dimostrare
che il sistema funziona – ha aggiunto Filippi -, che già c'è disponibilità di operatori
specializzati e, quindi, la stessa Unione Europea condivide il progetto".

Per questo sono previsti – appena la pandemia lo consentirà – nuovi incontri con gli
agricoltori, quindi tavoli con istituzioni e associazioni. È prevista, quindi, l'istituzione di
un fondo di sussidiarietà che andrà a contabilizzare i diversi impegni: cosa si
impegnano a fare gli agricoltori, i partner del progetto attuale (con interventi sulle
viabilità e dissesti), e le istituzioni, con possibili sgravi. Addirittura, si potranno
comprendere nel patto le risorse di imprese già impegnate a ridurre le emissioni.
L'anno prossimo saranno previste due giornate internazionali a Reggio Emilia per la
stipula dei patti.

Intanto proseguono in questi giorni gli studi sui campi prova montani sugli effetti
dell'agricoltura conservativa.

IL PROGETTO LIFE IN PILLOLE

4 anni di progetto (2019 – 2023)

1.515.000 euro di budget (di cui 833.000 euro dall'UE)

15 aziende coinvolte

3 le province in cui si svolge: Reggio Emilia, Parma, Modena

15 i campi prova

 (Gabriele Arlotti. Comunità redazionale diffusa)

Luca Filippi e Aronne Ruffini a
Bruxelles

Life agricolture promotori

Life Agricolture Semina su Sodo
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IL CASO

"Nutrie: danni quanti cabili in mezzo
milione di euro all’anno"
Ci sono circa 220mila nutrie attualmente in Polesine, il problema va risolto

12/03/2021 - 10:13

R O V I G O  -  C i r c a  2 2 0 m i l a  n u t r i e  p r e s e n t i

attualmente in Polesine, danni quanti cabili in

mezzo milione di euro all’anno (ma la cifra è

stimata per difetto) alle sponde e alle arginature,

oltre che ai terreni agricoli. “Il problema va risolto

una volta  per  tutte coinvolgendo le autor i tà

competenti – spiega il direttore dei Consorzi di

Boni ca Adige Po e Delta Po, Giancarlo Mantovani –

Serve una cabina di regia unica, possibilmente

coordinata dalla Regione, che abbia un obiettivo dichiarato: l’eradicazione o comunque il

contenimento di questi esemplari, in Polesine e in tutto il Veneto”.
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Ora è certo: in arrivo nuove
restrizioni dal weekend

ROVIGO

Incidente blocca Boara, schianto
fra due auto

IL PROGETTO

"Transpolesana: la Regione vuole
che diventi autostrada a
pagamento"

CORONAVIRUS IN ITALIA

In arrivo nuove, pesanti restrizioni,
per contenere l'impennata dei
contagi

CORONAVIRUS IN ITALIA

NOTIZIE PIÙ LETTE

SEGUI ANCHE: nutrie , consorzio di boni ca

“La task force dovrebbe essere formata da enti preposti quali, a titolo esempli cativo ma non

esaustivo, i Consorzi di boni ca, il Genio civile, Aipo, la Provincia e le associazioni agricole”. A

monte, però, “va redatto uno studio ad hoc da esperti del settore, magari coinvolgendo le

Università, che illustri quali sono le azioni concrete da intraprendere al  ne di raggiungere il

 ne che ci siamo pre ssati”.

A sua detta, “sono trent’anni che stiamo portando avanti degli interventi, senza tuttavia

ottenere i risultati sperati. Le nutrie ci sono, si moltiplicano, e di conseguenza continuano

a devastare il nostro comprensorio”. Ancora negli anni Ottanta in Inghilterra sono stati

rimossi migliaia di questi esemplari, grazie ad uno speci co piano da 5 milioni di euro. “Chiaro

che il mondo della boni ca e quello agricolo necessitano di  nanziamenti adeguati -

aggiunge lo stesso direttore – In tal senso andrebbe interpellata anche l’Unione Europea al

 ne di proporre e  nanziare lo studio scienti co del problema e la realizzazione delle attività

risultanti dallo studio per il contenimento della nutria”. 

Relativamente alla stesura del programma, in realtà, una base sulla quale impostare il lavoro

esiste già: si tratta del “Piano di gestione nazionale della nutria”. “Nel documento, predisposto

dal Ministero dell’Ambiente e dall’Ispra – commenta il direttore di Cia Rovigo, Paolo

Franceschetti – sono sintetizzati i metodi di intervento  nalizzati al contenimento delle

nutrie stesse”. Fra questi, la cattura in vivo tramite gabbie o trappole è il più indicato:

risponde ai requisiti di buona selettività, e cacia e ridotto disturbo. Tuttavia, le gabbie,

una volta attivate, devono essere controllate da parte degli addetti autorizzati una volta al

giorno nei mesi autunnali e invernali, due volte al dì in quelli più caldi. Vi è anche la

possibilità dell’abbattimento diretto con arma da fuoco, sempre da parte di

selecontrollori titolati.

“Parallelamente agli interventi di eradicazione – prosegue Franceschetti – vanno avviati

sistemi di rapida allerta nel caso di nuove colonizzazioni”. “Le nutrie si muovono in maniera

subdola. Solitamente costruiscono delle tane vicino alle arginature, le quali,

inevitabilmente, cedono in caso di transito dei trattori e dei mezzi agricoli in generale.

Alla perdita dei raccolti si aggiunge, dunque, un pericolo per l’agricoltore stesso e per l’intero

equilibrio idrogeologico”. Peraltro, hanno un potenziale riproduttivo molto elevato: la femmina

può venire fecondata durante tutto l’anno e per no poche ore dopo il parto. I piccoli partoriti

sono, in genere, 5 o 6. “Raccogliamo l’appello dei Consorzi di boni ca polesani, istituiamo un

tavolo composto dagli attori interessati a questa problematica – analizza – Non possiamo più

attendere”.

Nei mesi passati si era tenuto un incontro in Prefettura sulla questione. Nell’occasione Andrea

Medea, responsabile delle Attività tecniche Cia Rovigo, aveva rilanciato il tema dello

snellimento burocratico “per velocizzare il rilascio dei permessi di contenimento; serve poi del

personale preparato in grado di intervenire subito, laddove si presenti il problema. Pure nelle

aree protette, come i Parchi, anch’esse potenziali nuovi focolai”.

LASCIA IL TUO COMMENTO:
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///  CITTÀ  ///  HINTERLAND  ///  EST  ///  GARDA BALDO  ///  VILLAFRANCHESE  ///  LESSINIA

///  VALPOLICELLA  ///  BASSA

Verona Hinterland

Incontro di monitoraggio per le nutrie in campagna
11 marzo 2021    

Si è tenuto martedì un incontro in videoconferenza con la Regione del Veneto, promosso dalla
Provincia di Verona, sul tema dei danni provocati dalle nutrie sul territorio scaligero. Hanno
partecipato il presidente della Provincia Manuel Scalzotto e il consigliere con delega alla Polizia
provinciale, Cristian Brunelli l’assessore regionale con delega a Caccia e Pesca, Cristiano Corazzari,
e il consigliere Filippo Rigo, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica operanti nel territorio
scaligero e dall’Anbi Veneto (l’associazione di tutti i Consorzi di bonifica della regione), l’Ulss 9 e i
funzionari di settore di Provincia e Regione. L’incontro ha seguito l’iniziativa del presidente
Scalzotto che, nelle scorse settimane, aveva chiesto ai sindaci di segnalare ai Palazzi scaligeri
eventuali danni provocati dalle nutrie nei rispettivi territori. Hanno risposto trenta sindaci, in
massima parte dei Comuni dell’area della pianura. Tra questi, ad esempio, Bovolone e Cerea che
hanno riportato danni dovuti alla presenza massiccia dei roditori lungo il canale Menago, in alcuni
parchi cittadini, sugli argini di altri corsi d’acqua e in numerosi terreni agricoli. Una relazione
dettagliata è stata, inoltre, inviata dal Comune di Gazzo Veronese, dove a gennaio un agricoltore
aveva disseminato, in alcuni appezzamenti, mais avvelenato destinato alle nutrie, provocando così
la morte di diversi altri animali selvatici. L’amministrazione ha segnalato problemi alle colture, ai
giardini e agli orti privati, alle strade, agli argini e danni alla biodiversità soprattutto nell’area
dell’Oasi del Busatello. L’assessore Corazzari ha assicurato: «Diamo la nostra disponibilità sia a
implementare le misure già previste nel piano regionale di eradicazione della nutria». La Provincia
di Verona ha acquistato nel 2018, grazie a un contributo regionale, 680 gabbie trappola,
consegnate agli ambiti di caccia e destinate agli agricoltori che hanno frequentato i corsi
organizzati dall’ente per poterle utilizzare, lesioni momentaneamente sospese per il covid. •

LU.FI .
© Riproduzione riservata

 COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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